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27/2/2023: CONSEGNATO IL SIGILLO TRECENTESCO DELLA CITTA' DI TRIESTE AL
CONTRAMMIRAGLIO VINCENZO VITALE

(AGENPARL) - lun 27 febbraio 2023 Buongiorno si allega comunicato ed

alcune foto. Saluti. LR CONSEGNATO IL SIGILLO TRECENTESCO DELLA

CITTA' DI TRIESTE AL CONTRAMMIRAGLIO VINCENZO VITALE Il

Comune di Trieste ha conferito oggi (lunedì 27 febbraio) nel Salotto Azzurro,

in una partecipata cer imonia, i l  Sigi l lo t recentesco del la ci t tà al

Contrammiraglio Vincenzo Vitale, già direttore marittimo del Friuli Venezia

Giulia e comandante della Capitaneria di porto di Trieste. Alla presenza della

moglie Mara, del Capitano di Vascello Luciano Del Prete, suo successore, e

di alcuni rappresentanti di realtà locali legate all'Autorità marittima,

l'Amministrazione comunale ha consegnato al Contrammiraglio Vincenzo

Vitale il riconoscimento come segno di stima, apprezzamento e affetto per il

grande impegno profuso; nonostante il tempo di permanenza limitato nella

nostra città, 28 mesi, è riuscito a dialogare con tutte le istituzioni, creando

grandi sinergie con le realtà presenti sul territorio. Il contrammiraglio Vincenzo

Vitale ha lasciato Trieste per assumere un nuovo incarico a Roma presso il

Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili dove dirigerà il 4°

Reparto "mezzi navali, aerei e terrestri". Numerose e importanti le missioni a cui ha partecipato, dall'Albania alla

Bosnia; è stato anche Consulente dell'Ambasciatore d'Italia in Yemen sulle questioni legate alla pirateria marittima

nell'Oceano Indiano. Dal 2011 al settembre 2014, si è occupato dei più gravi incidenti navali per conto del Ministro dei

Trasporti, quale membro dell'Organismo Investigativo sui Sinistri Marittimi (Roma); è stato il titolare dell'investigazione

tecnica di sicurezza sul naufragio della nave Costa Concordia, e per una serie di altri gravissimi sinistri occorsi

sempre ad unità di bandiera. Queste le parole scritte nel libro d'oro del Comune di Trieste da Vincenzo Vitale: "Sono

onoratissimo di ricevere questo straordinario riconoscimento dalla splendida città portuale di Trieste, da cui oggi mi

sento adottato, e ringrazio immensamente l'Amministrazione comunale per questa fantastica scelta. Sento di

condividerne il merito con quei collaboratori molto speciali, di Trieste ed anche della Regione marittima FVG, che

hanno messo a frutto la piena consapevolezza del nostro essere incondizionato al servizio degli altri, dando assieme

alle loro famiglie tutta la passione e l'amore che la nostra illimitata missione ogni giorno richiede. Ringrazio di cuore

per il continuo sostegno tutte le Istituzioni e l'Utenza marittima e portuale che mi hanno permesso di trascorrere 28

mesi di straordinaria e leale collaborazione. Con nostalgia". COMTS - LR.

Agenparl

Trieste
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Mare: 'fare rete per sviluppo strategico', convegno a Trieste

Focus su turismo nautico. Paoletti,obiettivo competitività Paese

(ANSA) - TRIESTE, 27 FEB - Fare rete per uno sviluppo sempre più

strategico del territorio che mette al centro il mare e le sue potenzialità, anche

a sostegno del turismo nautico. È l'obiettivo fissato dal convegno "Il turismo

nautico nell'economia del mare", organizzato da Assonautica Trieste con la

collaborazione di Confcommercio Trieste e il patrocinio della Camera di

commercio Venezia Giulia. Per il presidente di Assonautica Trieste, Antonio

Paoletti, l'economia del mare è "un comparto su cui elaborare una strategia

complessiva e specifica per contribuire allo sviluppo e alla competitività del

Paese. In questa fase di crit icità sistemiche e incertezze, i l  ruolo

dell'economia del mare è e può diventare ancor più determinante per la sua

funzione strategica multilivello", tra cui commercio internazionale e import di

materie prime. Tra gli interventi anche quello del Comandante del porto d i

Trieste e Comandante regionale della Guardia Costiera, Luciano Del Prete,

che ha ricordato come "in Friuli Venezia Giulia i dati del Ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti indicano 16 mila posti barca che pongono la

regione al sesto posto in Italia, ma in relazione ai 100 km di costa con 1.568

posti barca per chilometro questo territorio è all'apice della classifica". "La Regione - ha quindi osservato il presidente

del Fvg, Massimiliano Fedriga - continuerà a favorire il sistema del turismo nautico, uno dei settori che dopo il periodo

pandemico ha registrato una crescita superiore al 20% per quanto riguarda i posti barca, garantendo occupazione". Il

presidente di Assonautica Italiana, Giovanni Acampora, ha annunciato che il sodalizio "sarà in prima linea, dando il

proprio contributo al Governo, impegnato nell'istituzione del Comitato Interministeriale per le Politiche del Mare e dei

Comitati tecnici, per scrivere insieme il Piano triennale del Mare e costruire una nuova visione strategica marittima

della Nazione". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Trieste, navi passeggeri sempre più sicure con il progetto SAFE

L'Organizzazione Marittima Internazionale (IMO, International Maritime Organization) ha emanato una serie di
Regolamenti per aumentare la sicurezza delle navi passeggeri tra questi il 'Safe Return to Port': una nave che ha
subito dei danni dovuti a un incendio o a un allagamento deve essere capace di arrivare autonomamente a un porto,
se l'avaria rientra entro una certa soglia di rischio. L'esigenza è stata dettata dalle crescenti dimensioni delle navi
passeggeri.

Trieste. 'SAFE - Realtime Damage Manager And Decision Support', nato dai

tavoli di lavoro del Maritime Technology Cluster FVG, ha approfondito lo

scenario del 'Safe Return to Port' sviluppando uno strumento innovativo per la

valutazione del danno ai sistemi di bordo e per il supporto alle decisioni, in

grado di aiutare l'equipaggio in situazioni di emergenza. Tutto questo è stato

possibile attraverso lo studio di strumenti, metodologie e lo sviluppo di

algoritmi, poi integrati nel dispositivo, per la valutazione dinamica dei danni

subiti dalla nave e che permettono di massimizzare la sicurezza e l'operatività

residua del mezzo in caso d'incendio o allagamento. Avviato a luglio 2019 e

cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale come progetto di

ricerca e sviluppo per il settore delle Tecnologie Marittime (POR FESR 1.3.b

Regione FVG), SAFE è costituito da un partenariato di tre imprese: Cetena,

società del Gruppo Fincantieri con esperienza nella progettazione dei sistemi

di bordo delle navi da crociera; Arkitech.it specializzata in soluzioni hardware

e software; il Lloyd's Register EMEA, società di classificazione navale con

competenze per migliorare la sicurezza delle navi e due Università regionali:

la SISSA con il laboratorio 'mathLab' di modelli matematici e calcolo scientifico, coordinato dal prof. Gianluigi Rozza

e l'Università di Udine con l'Intelligent Optimization Lab, laboratorio di progettazione e sviluppo di metodi risolutivi per

l'ottimizzazione combinatoria, responsabile il prof. Andrea Schaerf. "Dal punto di vista scientifico - commenta il prof.

Rozza, ordinario di 'Analisi numerica' alla SISSA - lo scenario SAFEX, che abbiamo sviluppato e basato su algoritmi

automatici di nuova generazione, permette in brevissimo tempo di analizzare migliaia di configurazioni degli impianti

di bordo, valutando in tempo reale la migliore soluzione per il sistema nave. "Tutto questo è stato possibile attraverso

modelli matematici innovativi e calcolo scientifico ad alte prestazioni", continua il prof. Schaerf, ordinario all'Università

di Udine; ed ancora, "il Decision Support System che è stato sviluppato raccoglie e integra tutti i dati relativi allo stato

effettivo dei diversi impianti della nave ed è in grado di suggerire il miglior scenario possibile: continuazione con una

navigazione sicura, rientro in porto o, nel peggiore dei casi, l'abbandono della nave, inoltre consente di riconfigurare

gli impianti tenendo conto delle loro capacità operative residue, al fine di massimizzare il livello di servizio garantito".

"Il progetto, coordinato dal Maritime Technology Cluster, ha raggiunto ottimi risultati che sono stati sviluppati sotto la

supervisione

Il Nautilus

Trieste
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del Lloyd's Register, spiega la capofila Cetena, grazie al progetto SAFE tutte queste informazioni saranno fornite

all'equipaggio in versione digitale e accessibili su dispositivi portatili utilizzabili sia in scenari reali che in sessioni di

addestramento. I nuovi strumenti software progettati con il prezioso supporto di Arkitech.it, PMI di Trieste

specializzata nella costruzione e implementazione di soluzioni IT personalizzate, verranno applicati nel campo del

Safe Return to Port, in riferimento a quanto richiesto dalla normativa internazionale IMO - SOLAS, con il fine ultimo di

aumentare la sicurezza della nave". Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Trieste
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Il sigillo trecentesco al contrammiraglio Vitale

Riconoscimento del Comune di Trieste all'ex comandante della Capitaneria di Porto per l'impegno sul territorio

Il Comune di Trieste ha conferito il Sigillo trecentesco della città al

Contrammiraglio Vincenzo Vitale, già direttore marittimo del Friuli Venezia

Giulia e comandante della Capitaneria di porto di Trieste. L'Amministrazione

comunale ha consegnato a l  Contrammiragl io Vincenzo Vi ta le i l

riconoscimento come segno di stima, apprezzamento e affetto per il grande

impegno profuso; nonostante il tempo di permanenza limitato nella nostra

città, 28 mesi, è riuscito a dialogare con tutte le istituzioni, creando grandi

sinergie con le realtà presenti sul territorio. Il contrammiraglio Vincenzo Vitale

ha lasciato Trieste per assumere un nuovo incarico a Roma presso il

Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili dove dirigerà il 4°

Reparto "mezzi navali, aerei e terrestri". Numerose e importanti le missioni a

cui ha partecipato, dall'Albania alla Bosnia; è stato anche Consulente

dell'Ambasciatore d'Italia in Yemen sulle questioni legate alla pirateria

marittima nell'Oceano Indiano. Dal 2011 al settembre 2014, si è occupato dei

più gravi incidenti navali per conto del Ministro dei Trasporti, quale membro

dell'Organismo Investigativo sui Sinistri Marittimi (Roma); è stato il titolare

dell'investigazione tecnica di sicurezza sul naufragio della nave Costa Concordia, e per una serie di altri gravissimi

sinistri occorsi sempre ad unità di bandiera. Queste le parole scritte nel libro d'oro del Comune di Trieste da Vincenzo

Vitale: "Sono onoratissimo di ricevere questo straordinario riconoscimento dalla splendida città portuale di Trieste, da

cui oggi mi sento adottato, e ringrazio immensamente l'Amministrazione comunale per questa fantastica scelta. Sento

di condividerne il merito con quei collaboratori molto speciali, di Trieste ed anche della Regione marittima FVG, che

hanno messo a frutto la piena consapevolezza del nostro essere incondizionato al servizio degli altri, dando assieme

alle loro famiglie tutta la passione e l'amore che la nostra illimitata missione ogni giorno richiede. Ringrazio di cuore

per il continuo sostegno tutte le Istituzioni e l'Utenza marittima e portuale che mi hanno permesso di trascorrere 28

mesi di straordinaria e leale collaborazione. Con nostalgia".

Rai News

Trieste
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Marghera, il piano di emergenza ora include gli ormeggi crocieristici

Venezia. Protezione Civi le e Comune di Venezia hanno completato

l'aggiornamento del Piano di Emergenza del Polo industriale di Porto

Marghera con gli attracchi provvisori per le grandi navi, in attesa della

realizzazione di una nuova stazione marittima. Il Piano di Emergenza del Polo

industriale di Porto Marghera, a Venezia, è stato necessario aggiornarlo,

includendo gli ormeggi provvisori delle grandi navi da crociera, in quanto le

grandi navi da crociera dall'agosto del 2021 non possono più transitare nel

Canale di San Marco e in quello di Giudecca. La Protezione civile e il Comune

di Venezia hanno lavorato, con un gruppo di tecnici ed esperti, alla modifica di

tale documento solo per questi attracchi provvisori; per il resto il Piano, già

approvato nel dicembre 2021, è sostanzialmente immutato, il quale serve a

prevenire gli incidenti legati alle attività industriali di Porto Marghera. Resta

immutata l'impostazione del Piano con la conferma dell'ampiezza dell'area di

attenzione, che garantisce la massima sicurezza della popolazione e delle

procedure di intervento per fronteggiare e limitare i possibili effetti di un

incidente industriale. Nei prossimi giorni verrà pubblicato sull'Albo pretorio del

Comune di Venezia e sul sito della Prefettura di Venezia. Dalla data della pubblicazione, per un periodo di 30 giorni,

p o s s o n o  e s s e r e  p r e s e n t a t e  o s s e r v a z i o n i ,  p r o p o s t e  o  r i c h i e s t e  a i  s e g u e n t i  i n d i r i z z i :  e m a i l

protcivile.pref_venezia@interno.it e pec Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Venezia
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Porto di Vado Ligure, prende forma la nuova viabilità

Completata la realizzazione delle fondazioni profonde e delle pile di sostegno, le lavorazioni si sono spostate nella
zona a ponente

Vado Ligure - Proseguono a pieno regime i lavori di potenziamento della

viabilità urbana adiacente al nuovo port gate di Vado Ligure Completata la

realizzazione delle fondazioni profonde e delle pile di sostegno, le lavorazioni

si sono spostate nella zona a ponente del raccordo ferroviario dove si sta

procedendo alla costruzione dell'armatura per la posa della rampa che,

partendo dalla sede stradale attuale, collegherà Via Trieste a Via alla Costa

grazie a un nuovo viadotto. Lo sviluppo lineare del ponte stradale avrà una

lunghezza di oltre 100 metri e presenterà una articolata geometria costruttiva

composta da una doppia curva, una salita e una discesa per scavalcare la

ferrovia e rendere il passaggio sul cavalcavia il più agevole possibile. La

complessità della struttura comporta una progettazione ad hoc dell'impalcato

metallico che sarà realizzato con travi in acciaio su misura, saldate in officina

e poi trasportate in cantiere per essere assemblate e poste in opera.

Contemporaneamente, nella zona dove sorgerà la rotatoria in prossimità del

raccordo con via alla Costa, si procede con il rilevato stradale che consentirà

la realizzazione della carreggiata, e con la posa delle condutture che

ospiteranno gli impianti di illuminazione e di smaltimento delle acque meteoriche.

Ship Mag

Savona, Vado
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Camera Commercio Savona punta su sostenibilità

"Fondamentali partenariati tra industria e università"

(ANSA) - SAVONA, 27 FEB - Anche la Camera di Commercio Riviere di

Liguria aderisce all'edizione 2023 de "Il Giro d'Italia della CSR", iniziativa

organizzata da Il Salone della CSR e dell'Innovazione sociale con l'obiettivo di

promuovere un approccio sostenibile al business e valorizzare le esperienze

delle imprese e dei territori in materia di sostenibilità ambientale e

responsabilità sociale. Il Giro 2023 tocca 10 città italiane, fra gennaio e

maggio, raccontando le esperienze di eccellenza per diffondere la cultura

della sostenibilità. Dopo Torino e Messina, oggi Savona ha accolto la terza

tappa del percorso."Credo che la nostra visione d'insieme reciproca è quella

di creare un'osmosi tra imprese cultura e università" ha commentato Enrico

Lupi, presidente della Camera di Commercio Riviere di Liguria. "Il comparto

economico produttivo della Liguria è molto forte, del savonese in particolar

modo - ha detto Nicoletta Dacrema, prorettrice dell'Università di Genova -

Unige è l'università della Liguria e ha un ruolo fondamentale. Mi piace pensare

al nostro ateneo come un hub al servizio del territorio. Le industrie ricevono i

nostri dottorandi che sviluppano le competenze e alla fine del percorso avrete

dottori di ricerca che avete contribuito a formare, dando loro le chiavi del sapere che occorre e sarebbe bene che i

dottori vengano assorbiti dall'azienda che li ha formati. Sono profondamente convinta che questa sia la strada del

futuro". "Cresce la consapevolezza che lo sviluppo sostenibile debba vedere la partecipazione attiva di tutti gli attori

sociali - spiega Rossella Sobrero, del Gruppo promotore del Salone - E si rafforza la convinzione che la dimensione

territoriale è molto importante: spesso le relazioni sono più forti nelle realtà locali e il confronto tra istituzioni, imprese,

Enti del Terzo Settore è facilitato dalla conoscenza e dalla fiducia reciproca". Due i panel in programma: il primo

dedicato ai "racconti di innovazione" con Claudio Fiorentini, responsabile Affari Istituzionali Territoriali di Enel Nord

Italia, e Luisa Gulluni, Sustainability specialist di Costa Crociere; al dibattito ha preso parte anche il mondo

universitario, nella figura di Franco Manti, membro del Consiglio di Gabinetto del Rettore dell'Università di Genova. Il

secondo panel, dal titolo "Storie dal territorio", era invece dedicato ad alcune esperienze realizzate in Liguria

nell'ottica della sostenibilità sociale e quella ambientale come fattori di crescita e valorizzazione del territorio e di

riscoperta delle sue unicità. E' stata quindi presentata la storia di Lavoratti, fabbrica di cioccolato di Varazze rilevata

nel 2020 da Fabio Fazio e Davide Petrini, suo amministratore delegato, che ha spiegato come la storica azienda

fondata nel 1938 oggi scommette sull'attenzione all'ambiente e su un modello di crescita basato su sostenibilità e

responsabilità sociale. (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Si rinforza la partnership tra l'Accademia Italiana della Marina Mercantile, il Centro Studi
Italiani e l'Università di Panama

Sabato 25 Febbraio è terminata la Winter School promossa nella sede di Arenzano

Quarantacinque studenti di farmacia, medicina, veterinaria, odontoiatria, ma

anche psicologia e infermieristica, hanno appena terminato la Winter School

presso la sede di Arenzano della Fondazione Accademia Italiana della Marina

Mercantile. Due settimane di corsi intensivi erogati dai professionisti coinvolti

dall'Accademia di Genova, che già nel Settembre 2022 aveva promosso una

Summer School in collaborazione con il Centro Studi Italiani e l'Universidad

Maritima Internacional de Panamá, mirata a oltre 50 allievi panamensi. Il

corso intensivo, la cui cerimonia di chiusura si è svolta lo scorso sabato 25

Febbraio, ha visto la partecipazione di numerosi professionisti del mondo

sanitario locale, e i partecipanti hanno potuto visitare diverse strutture di

eccellenza del territorio genovese. Tra le varie partecipazioni, gli studenti

panamensi hanno anche potuto assistere a una lezione curata dalla

Professoressa Isabella De Martini, Coordinatrice Scientifica della Scuola di

Alta Formazione per Medici di Bordo, attualmente in svolgimento presso la

sede di Villa Figoli des Geneys, ad Arenzano. Paola Strata, Coordinatrice

Didattica dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile: "Questo particolare

corso intensivo, per quanto su temi diversi dalle nostre materie classiche, rappresenta un ulteriore rafforzamento delle

nostre attività internazionali. La partnership con il Centro Studi Italiani segna un tassello importante per la crescita

internazionale dell'Accademia, e le numerose relazioni con altri enti esteri ci dà ulteriori punti di sviluppo per il futuro".

L'Accademia Italiana della Marina Mercantile nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione ITS nel 2011 con la

denominazione di "Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori trasporti marittimi e

pesca", è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito dell'Istruzione terziaria non

universitaria. La "mission" dell'Accademia consiste nell'erogare una formazione specialistica mirata verso occupazioni

ad alto contenuto professionale e tecnologico, sulla base dei fabbisogni delle imprese dei settori interessati e in

particolare nelle aree strategiche del marittimo e della logistica.

Il Nautilus

Genova, Voltri



 

lunedì 27 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 1 2 9 4 0 8 1 § ]

Caos autostrade, l'assessore Giampedrone: "I problemi sono cronici"

La corsa alle manutenzioni, quelle non fatte durante gli ultimi decenni, ricade sulla qualità della vita dei cittadini liguri
costretti a spostarsi su direttrici costellate di cantieri

GENOVA - Primocanale con le sue telecamere ha acceso i riflettori sul futuro

della Liguria durante la trasmissione domenicale dedicata proprio

all'emergenza autostrade. Ai nostri microfoni ha fatto il punto della situazione

Giacomo Giampedrone, assessore regionale alle Infrastrutture.La corsa alle

manutenzioni, quelle non fatte durante gli ultimi decenni, ricade sulla qualità

della vita dei cittadini liguri costretti a spostarsi sulle direttrici. "Se stiamo al

piano presentato dai concessionari, loro sostengono che fino al 2025 l'allerta

autostradale rimarrà molto alta. Oggi siamo in una fase dove molti interventi

sono stati fatti, ma paghiamo anni e anni di mancata manutenzione. Fino al

2025 avremo una situazione da bollino rosso, poi ci saranno una serie di

m a n u t e n z i o n i  i n  u n ' a u t o s t r a d a  c h e  r i m a n e  c r o n i c a m e n t e

problematica".Giornate infernali imbottigliati nel traffico con pedaggi alle stelle

e non solo: le chiusure notturne continuano a creare problemi, tra camion

sull'Aurelia, traffico bloccato e confusione. "Due anni è il termine ultimo per la

manutenzione di gallerie e viadotti, per cui la concessionaria e il Ministero

possono annunciare per esempio la chiusura di gallerie. In quel termine di due

anni noi dovremmo aver finalmente completato tutta la manutenzione dei viadotti e delle gallerie di tutte le

concessionarie che si è accumulata dal 2018. Il mondo delle manutenzioni autostradali cambia dopo il crollo del

Morandi, stiamo recuperando in pochi anni quello che non si è fatto per decenni". "Il danno è inquantificabile",

aggiunge Giampedrone che torna a parlare della tragedia del crollo di ponte Morandi. 43 vite spezzate e un territorio

diviso in due. "La Liguria già prima del 2018 non aveva infrastrutture moderne ma aveva una vita normale. Da quel 14

agosto è cambiato tutto. Il miliardo e mezzo ristorativo del comune di Genova, della Regione e dell'Autorità Portuale

è una fetta che con tutti gli altri ristori ci ha consentito non solo di costruire il ponte San Giorgio ma di realizzare altre

infrastrutture. Però anche una volta riparata e ammodernata, l'autostrada è sempre deficitaria: per questo bisogna

impegnarsi anche nella realizzazione di altre opere".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Si rinforza la partnership tra l'Accademia Italiana della Marina Mercantile, il Centro Studi
Italiani e l'Università di Panama

Due settimane di corsi intensivi, sabato 25 febbraio la conclusione

Arenzano - Quarantacinque studenti di farmacia, medicina, veterinaria,

odontoiatria, ma anche psicologia e infermieristica, hanno appena terminato

la Winter School presso la sede di Arenzano della Fondazione Accademia

Italiana della Marina Mercantile . Due settimane di corsi intensivi erogati dai

professionisti coinvolti dall'Accademia di Genova, che già nel Settembre 2022

aveva promosso una Summer School in collaborazione con il Centro Studi

Italiani e l'Universidad Maritima Internacional de Panamá, mirata a oltre 50

allievi panamensi. Il corso intensivo, la cui cerimonia di chiusura si è svolta lo

scorso sabato 25 Febbraio, ha visto la partecipazione di numerosi

professionisti del mondo sanitario locale, e i partecipanti hanno potuto visitare

diverse strutture di eccellenza del territorio genovese. Tra le varie

partecipazioni, gli studenti panamensi hanno anche potuto assistere a una

lezione curata dalla Professoressa Isabella De Martini, Coordinatrice

Scientifica della Scuola di Alta Formazione per Medici di Bordo, attualmente

in svolgimento presso la sede di Villa Figoli des Geneys, ad Arenzano. Paola

Strata, Coordinatrice Didattica dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile

: "Questo particolare corso intensivo, per quanto su temi diversi dalle nostre materie classiche, rappresenta un

ulteriore rafforzamento delle nostre attività internazionali. La partnership con il Centro Studi Italiani segna un tassello

importante per la crescita internazionale dell'Accademia, e le numerose relazioni con altri enti esteri ci dà ulteriori punti

di sviluppo per il futuro". L 'Accademia Italiana della Marina Mercantile nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione

ITS nel 2011 con la denominazione di "Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori

trasporti marittimi e pesca", è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito dell'Istruzione

terziaria non universitaria. La "mission" dell'Accademia consiste nell'erogare una formazione specialistica mirata

verso occupazioni ad alto contenuto professionale e tecnologico, sulla base dei fabbisogni delle imprese dei settori

interessati e in particolare nelle aree strategiche del marittimo e della logistica.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Intermodalità nave - treno per un generatore di 78 tonnellate sbarcato in porto a Genova

Il pezzo proveniente dall'Algeria è destinato alla Polonia dove sarà trasportato a bordo di un convoglio di Mercitalia
Rail

di Redazione SHIPPING ITALY 27 Febbraio 2023 E' approdata e sbarcata

presso il Genoa Metal Terminal del porto di Genova (terminal del gruppo

Steinweg) una spedizione intermodale particolare per peso, dimensione e

modalità di trasporto. Presso la banchina di ponte Eritrea è stata la prima

volta che un project cargo veniva sbarcato e reinoltrato via ferrovia (cosa che

invece accade regolarmete per i prodotti siderurgici). Ad "annunciarla" è stata

Mercitalia Logistics, società del gruppo Ferrovie dello Stato Italiane che si

occupa di trasporto merci su treno, che ha spiegato come sabato scorso sia

"iniziato il trasporto ferroviario a bordo di un treno Mercitalia Rail di un

generatore di 78 tonnellate. Il generatore, proveniente dall'Algeria e sbarcato a

Genova sta viaggiando in queste ore verso la Polonia dove arriverà dopo

aver attraversato Austria e Repubblica Ceca". A proposito di questa

spedizione, curata dalla società bergamasca Lo.Tra.Fer e a cui ha partecipato

anche la genovese Multi Rush parte del gruppo Multimarine Services, la

divisione del gruppo Fs Italiane sottolinea come "il lavoro di squadra permetta

questo trasporto" che "avviene nel rispetto dell'ambiente e della sicurezza".

Nel porto di Genova e più in generale in Nord Italia è piuttosto raro assistere a spedizioni di trasporti eccezionali via

ferro, tanto più abbinando il treno alla modalità di trasporto via nave.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto La Spezia, più efficiente sistema manovre ferroviarie

Progetto sviluppato in attività progetti Ue Fenix e I Rail

(ANSA) - LA SPEZIA, 27 FEB - Sempre più efficienti le operazioni di

manovra ferroviaria nel Porto di Spezia grazie alla collaborazione tra

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Circle Group, l'ati

Mercitalia Shunting Terminal - La Spezia Shunting Railways, il partner

tecnologico Binary System. Il progetto, sviluppato anche grazie alle attività

svolte nell'ambito dei due progetti europei Fenix - European Federated

Network of Information eXchange in LogistiX e I Rail, rende possibile,

attraverso uno scambio di informazioni interoperabile ed efficiente, la

pianificazione delle operazioni di manovra nel comprensorio ferroviario della

Spezia, che racchiude i binari interni al porto e le stazioni di Marittima,

Migliarina e S. Stefano di Magra. "Tutto nel rispetto dei vincoli operativi, dei

parametri di sicurezza e delle esigenze degli stakeholder coinvolti - si legge

nella nota dell'Authority -, e l'eventuale ripianificazione delle stesse in caso di

ritardi, cancellazioni o treni straordinari". "Con il progetto comunitario Fenix -

ha detto Federica Montaresi, segretario generale dell'Autorità d i  Sistema

Portuale de l  Mar Ligure Orientale - abbiamo aggiunto una ulteriore

innovazione al nostro servizio ferroviario, che permetterà di ottenere più efficienza nella gestione dell'ultimo miglio. La

ferrovia, che già rappresenta l'elemento caratterizzante del nostro sistema portuale, grazie alla digitalizzazione di

alcuni processi come quelli relativi alla manovra, sarà ancora più performante e ci permetterà di offrire servizi migliori

ai nostri operatori - conclude -. Tutto questo grazie anche alla proficua collaborazione del Gestore della Manovra

ferroviaria del comprensorio della Spezia, della società Circle e di tutti gli operatori ferroviari". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Porto della Spezia: al via il progetto di efficientamento delle manovre ferroviarie

Operazioni di manovra ferroviaria più efficienti nel Porto della Spezia grazie a un progetto in collaborazione tra
l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Circle Group, l'Ati Mercitalia Shunting Terminal - La Spezia
Shunting Railways, il partner tecnologico Binary System.

Sviluppato anche grazie alle attività svolte nell'ambito dei due progetti europei

Fenix - European Federated Network of Information eXchange in LogistiX e I

Rail , il progetto rende possibile, attraverso uno scambio di informazioni

interoperabile ed efficiente, la pianificazione delle operazioni di manovra nel

comprensorio ferroviario della Spezia, che racchiude i binari interni al porto e

le stazioni di Marittima, Migliarina e S. Stefano di Magra. Tutto nel rispetto dei

vincoli operativi, dei parametri di sicurezza e delle esigenze degli stakeholder

coinvolti, e l'eventuale ripianificazione delle stesse in caso di ritardi,

cancellazioni o treni straordinari. Il progetto si colloca nell'alveo delle attività di

digitalizzazione in ambito ferroviario legate alla Corridor Management

Platform implementata dal Porto della Spezia cui Circle ha collaborato nel

corso degli ultimi anni. Esso prevede l'ottimizzazione e lo scambio dati tra il

software in uso per la gestione della manovra TrainShunt di Binary System e

Milos® Optimization di Circle, che offre una soluzione concreta per il

supporto nella schedulazione delle operazioni di manovra in maniera

automatizzata gestendo il corretto alternarsi dei convogli, suggerendone la

pianificazione (orari) e restituendo all'operatore una visualizzazione grafica su mappa della programmazione.

Federica Montaresi , segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale: «Con il progetto

comunitario Fenix abbiamo aggiunto un'ulteriore innovazione al nostro servizio ferroviario, che permetterà di ottenere

più efficienza nella gestione dell'ultimo miglio. La ferrovia, che già rappresenta l'elemento caratterizzante del nostro

sistema portuale, grazie alla digitalizzazione di alcuni processi come quelli relativi alla manovra, sarà ancora più

performante e ci permetterà di offrire servizi migliori ai nostri operatori. Tutto questo grazie anche alla proficua

collaborazione del Gestore della Manovra ferroviaria del comprensorio della Spezia, della società Circle e di tutti gli

operatori ferroviari». Alfredo Scalisi, managing director di La Spezia Shunting Railways: «Personalmente ritengo che

quando lo sviluppo tecnologico/informatico, come nel caso specifico dei Software TrainShunt e Milos® Optimization,

procede di pari passo con l'efficientamento e la razionalizzazione dei processi, ci siano buoni presupposti per il

successo. Tra i nostri obiettivi per il futuro spicca quello della massima crescita possibile/sostenibile del trasporto

ferroviario; per noi, da sempre, strategico. In tal senso occorre mettere in atto tutte le azioni possibili per per la

massimizzazione della capacità dei nodi e delle linee oltreché per un razionale impiego delle risorse (uomini ed

equipment). Tutto ciò, così come è stato fatto con questo progetto, pretende un forte impegno anche in termini di

ingegnerizzazione

BizJournal Liguria

La Spezia
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e di digitalizzazione». Luca Abatello , presidente & ceo di Circle: «È stato un grande piacere e un onore poter dare il

nostro contributo alla digitalizzazione e all'ottimizzazione della manovra ferroviaria del Porto della Spezia. Ritengo

che la visione armonica e totalmente digitalizzata del Porto che è stata sviluppata rappresenti un'assoluta best

practice e un esempio di efficienza e di capacità che auspico sia replicato in ulteriori contesti, a partire dal Porto di

Marina di Carrara». Livio Ravera , amministratore delegato di Mercitalia Shunting Terminal: «L'ultimo miglio ferroviario

è elemento chiave per lo sviluppo del traffico merci su rotaia e ogni nuova soluzione finalizzata all' ottimizzazione di

questo processo è fondamentale. Oltre ai costanti investimenti sul materiale rotabile e sulla formazione del personale,

la digitalizzazione del processo è fondamentale per migliorare la qualità del servizio offerto consentendo

l'integrazione tra tutti i sistemi informativi legati alla logistica ferroviaria. Il progetto della Spezia è pertanto un

importante passo avanti in tal senso e aiuterà il nodo ligure a essere riferimento europeo».

BizJournal Liguria

La Spezia
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Porto della Spezia, progetto per rendere sempre più efficienti le operazioni di manovra
ferroviaria

Si avvale delle attività svolte nell'ambito dei due progetti europei FENIX e I RAIL

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, in collaborazione con

CIRCLE Group, con l'ATI Mercitalia Shunting Terminal - La Spezia Shunting

Railways e con il partner tecnologico Binary System, sta portando avanti un

progetto per rendere sempre più efficienti le operazioni di manovra ferroviaria

nel porto di Spezia. Il progetto, sviluppato anche grazie alle attività svolte

nell'ambito dei due progetti europei FENIX - European Federated Network of

Information eXchange in LogistiX e I RAIL, rende possibile, attraverso uno

scambio di informazioni interoperabile ed efficiente, la pianificazione delle

operazioni di manovra nel comprensorio ferroviario della Spezia, che

racchiude i binari interni al porto e le stazioni di Marittima, Migliarina e S.

Stefano di Magra. I l  progetto si col loca nell 'alveo delle att ività di

digitalizzazione in ambito ferroviario legate alla Corridor Management

Platform implementata dal porto della Spezia, cui CIRCLE ha collaborato nel

corso degli ultimi anni, che prevede l'ottimizzazione e lo scambio dati tra il

software in uso per la gestione della manovra TrainShunt di Binary System e

Milos® Optimization di CIRCLE, che offre una soluzione concreta per il

supporto nella schedulazione delle operazioni di manovra in maniera automatizzata gestendo il corretto alternarsi dei

convogli, suggerendone la pianificazione (orari) e restituendo all'operatore una visualizzazione grafica su mappa della

programmazione.

Informare

La Spezia
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Opere di manovra ferroviaria sempre migliori a La Spezia

LA SPEZIA Pianificare le operazioni di manovra nel comprensorio ferroviario

della Spezia, che racchiude i binari interni al porto e le stazioni di Marittima,

Migliarina e S. Stefano di Magra. È questo lo scopo del progetto che renderà

sempre più efficienti le operazioni di manovra ferroviaria nel porto di Spezia

grazie alla collaborazione tra l'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure

orientale, Circle Group, l'Ati Mercitalia Shunting Terminal-La Spezia Shunting

Railways, il partner tecnologico Binary System. Il progetto, sviluppato anche

grazie alle attività svolte nell'ambito dei due progetti europei FenixEuropean

Federated Network of Information eXchange in LogistiX e I Rail, rende

possibile, attraverso uno scambio di informazioni interoperabile ed efficiente,

tutto nel rispetto dei vincoli operativi, dei parametri di sicurezza e delle

esigenze degli stakeholder coinvolti, e l'eventuale ri-pianificazione delle stesse

in caso di ritardi, cancellazioni o treni straordinari. Con il progetto comunitario

Fenix abbiamo aggiunto una ulteriore innovazione al nostro servizio

ferroviario, che permetterà di ottenere più efficienza nella gestione dell'ultimo

miglio ha spiegato il segretario generale Federica Montaresi. La ferrovia, che

già rappresenta l'elemento caratterizzante del nostro sistema portuale, grazie alla digitalizzazione di alcuni processi

come quelli relativi alla manovra, sarà ancora più performante e ci permetterà di offrire servizi migliori ai nostri

operatori. Tutto questo grazie anche alla proficua collaborazione del gestore della manovra ferroviaria del

comprensorio della Spezia, della società Circle e di tutti gli operatori ferroviari. Il progetto si colloca nell'alveo delle

attività di digitalizzazione in ambito ferroviario legate alla Corridor Management Platform implementata dal porto della

Spezia cui Circle ha collaborato nel corso degli ultimi anni. Esso prevede l'ottimizzazione e lo scambio dati tra il

software in uso per la gestione della manovra TrainShunt di Binary System e Milos® Optimization di Circle, che offre

una soluzione concreta per il supporto nella schedulazione delle operazioni di manovra in maniera automatizzata

gestendo il corretto alternarsi dei convogli, suggerendone la pianificazione (orari) e restituendo all'operatore una

visualizzazione grafica su mappa della programmazione. È stato un grande piacere e un onore poter dare il nostro

contributo. Ritengo che la visione armonica e totalmente digitalizzata del porto che è stata sviluppata rappresenti

un'assoluta best practice e un esempio di efficienza e di capacità che auspico sia replicato in ulteriori contesti, a

partire dal porto di Marina di Carrara commenta il presidente e ceo di Circle Luca Abatello. Per il managing director di

La Spezia Shunting Railways Alfredo Scalisi quando lo sviluppo tecnologico-informatico, come nel caso specifico dei

Software TrainShunt e Milos® Optimization, procede di pari passo con l'efficientamento e la razionalizzazione dei

processi, ci siano buoni presupposti per il successo. Tra i nostri obiettivi per il futuro spicca

Messaggero Marittimo
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quello della massima crescita possibile e sostenibile del trasporto ferroviario; per noi, da sempre, strategico. In tal

senso occorre mettere in atto tutte le azioni possibili per per la massimizzazione della capacità dei nodi e delle linee

oltreché per un razionale impiego delle risorse (uomini ed equipment). Tutto ciò, così come è stato fatto con questo

progetto, pretende un forte impegno anche in termini di ingegnerizzazione e di digitalizzazione Essendo l'ultimo miglio

ferroviario elemento chiave per lo sviluppo del traffico merci su rotaia, a parere di Livio Ravera, amministratore

delegato di Mercitalia Shunting Terminal ogni nuova soluzione finalizzata all'ottimizzazione di questo processo è

fondamentale. Oltre ai costanti investimenti sul materiale rotabile e sulla formazione del personale, la digitalizzazione

del processo è fondamentale per migliorare la qualità del servizio offerto consentendo l'integrazione tra tutti i sistemi

informativi legati alla logistica ferroviaria. Il progetto di La Spezia è pertanto un importante passo avanti in tal senso e

aiuterà il nodo Ligure a essere riferimento europeo.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Porto La Spezia, manovre ferroviarie più efficienti

Il SG Montaresi: "Abbiamo aggiunto una ulteriore innovazione al nostro servizio ferroviario, che permetterà di
ottenere più efficienza nella gestione dell'ultimo miglio".

LA SPEZIA - Le operazioni di manovra ferroviaria nel Porto di Spezia

saranno sempre più efficienti grazie alla collaborazione tra l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, CIRCLE Group, l'ATI Mercitalia

Shunting Terminal - La Spezia Shunting Railways, il partner tecnologico Binary

System.Il progetto rende possibile, attraverso uno scambio di informazioni

interoperabile ed efficiente, la pianificazione delle operazioni di manovra nel

comprensorio ferroviario della Spezia, che racchiude i binari interni al porto e

le stazioni di Marittima, Migliarina e Santo Stefano di Magra. Tutto nel rispetto

dei vincoli operativi, dei parametri di sicurezza e delle esigenze degli

stakeholder coinvolti, e l'eventuale ripianificazione delle stesse in caso di

ritardi, cancellazioni o treni straordinari.Il progetto è stato sviluppato anche

grazie alle attività svolte nell'ambito dei due progetti europei FENIX -

European Federated Network of Information eXchange in LogistiX e I RAIL.

"Con il progetto comunitario Fenix - ha detto Federica Montaresi, segretario

generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale - abbiamo

aggiunto una ulteriore innovazione al nostro servizio ferroviario, che

permetterà di ottenere più efficienza nella gestione dell'ultimo miglio. La ferrovia, che già rappresenta l'elemento

caratterizzante del nostro sistema portuale, grazie alla digitalizzazione di alcuni processi come quelli relativi alla

manovra, sarà ancora più performante e ci permetterà di offrire servizi migliori ai nostri operatori.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Porto della Spezia, nuovi progetti per migliorare le manovre ferroviarie

Il segretario generale Montaresi: "Offerti servizi migliori ai nostri operatori"

La Spezia - Sempre più efficienti le operazioni di manovra ferroviaria nel

Porto di Spezia grazie alla collaborazione tra l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale, CIRCLE Group, l'ATI Mercitalia Shunting Terminal -

La Spezia Shunting Railways, il partner tecnologico Binary System. Il

progetto, sviluppato anche grazie alle attività svolte nell'ambito dei due

progetti europei FENIX - European Federated Network of Information

eXchange in LogistiX e I RAIL, rende possibile, attraverso uno scambio di

informazioni interoperabile ed efficiente, la pianificazione delle operazioni di

manovra nel comprensorio ferroviario della Spezia, che racchiude i binari

interni al porto e le stazioni di Marittima, Migliarina e S. Stefano di Magra.

Tutto nel rispetto dei vincoli operativi, dei parametri di sicurezza e delle

esigenze degli stakeholder coinvolti, e l'eventuale ripianificazione delle stesse

in caso di ritardi, cancellazioni o treni straordinari. "Il progetto si colloca

nell'alveo delle attività di digitalizzazione in ambito ferroviario legate alla

Corridor Management Platform implementata dal Porto della Spezia cui

CIRCLE ha col laborato nel corso degli  ult imi anni. Esso prevede

l'ottimizzazione e lo scambio dati tra il software in uso per la gestione della manovra TrainShunt di Binary System e

Milos® Optimization di CIRCLE, che offre una soluzione concreta per il supporto nella schedulazione delle operazioni

di manovra in maniera automatizzata gestendo il corretto alternarsi dei convogli, suggerendone la pianificazione

(orari) e restituendo all'operatore una visualizzazione grafica su mappa della programmazione", si legge nella nota

stampa. Federica Montaresi, Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale spiega :

"Con il progetto comunitario FENIX abbiamo aggiunto una ulteriore innovazione al nostro servizio ferroviario, che

permetterà di ottenere più efficienza nella gestione dell'ultimo miglio. La ferrovia, che già rappresenta l'elemento

caratterizzante del nostro sistema portuale, grazie alla digitalizzazione di alcuni processi come quelli relativi alla

manovra, sarà ancora più performante e ci permetterà di offrire servizi migliori ai nostri operatori. Tutto questo grazie

anche alla proficua collaborazione del Gestore della Manovra ferroviaria del comprensorio della Spezia, della società

Circle e di tutti gli operatori ferroviari". Alfredo Scalisi, Managing Director di La Spezia Shunting Railways aggiunge :

"Personalmente ritengo che quando lo sviluppo tecnologico/informatico, come nel caso specifico dei Software

TrainShunt e Milos® Optimization, procede di pari passo con l'efficientamento e la razionalizzazione dei processi, ci

siano buoni presupposti per il successo. Tra i nostri obiettivi per il futuro spicca quello della massima crescita

possibile/sostenibile del trasporto ferroviario; per noi, da sempre, strategico. In tal senso occorre mettere in atto tutte

le azioni possibili per per la massimizzazione della capacità dei nodi e delle linee oltreché per un
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razionale impiego delle risorse (uomini ed equipment). Tutto ciò, così come è stato fatto con questo progetto,

pretende un forte impegno anche in termini di ingegnerizzazione e di digitalizzazione" Luca Abatello, Presidente &

CEO di CIRCLE sottolinea: "È stato un grande piacere e un onore poter dare il nostro contributo alla digitalizzazione

ne all'ottimizzazione della manovra ferroviaria del Porto della Spezia. Ritengo che la visione armonica e totalmente

digitalizzata del Porto che è stata sviluppata rappresenti un'assoluta best practice e un esempio di efficienza e di

capacità che auspico sia replicato in ulteriori contesti, a partire dal Porto di Marina di Carrara" Livio Ravera,

Amministratore Delegato di Mercitalia Shunting Termina l conclude: "L'ultimo miglio ferroviario è elemento chiave per

lo sviluppo del traffico merci su rotaia e ogni nuova soluzione finalizzata all' ottimizzazione di questo processo è

fondamentale. Oltre ai costanti investimenti sul materiale rotabile e sulla formazione del personale, la digitalizzazione

del processo è fondamentale per migliorare la qualità del servizio offerto consentendo l'integrazione tra tutti i sistemi

informativi legati alla logistica ferroviaria. Il progetto di La Spezia è pertanto un importante passo avanti in tal senso e

aiuterà il nodo Ligure a essere riferimento Europeo.".

Ship Mag

La Spezia
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Porto della Spezia, più efficienza al sistema delle manovre ferroviarie

Progetto sviluppato grazie alle attività nell'ambito dei progetti europei Ue Fenix e I Rail

La Spezia - Sempre più efficienti le operazioni di manovra ferroviaria nel

porto della Spezia grazie alla collaborazione tra l'Autorità di sistema portuale

del mar Ligure orientale, Circle Group, l'Ati Mercitalia Shunting Terminal - La

Spezia Shunting Railways, il partner tecnologico Binary System. Il progetto,

sviluppato anche grazie alle attività svolte nell'ambito dei due progetti europei

Fenix - European Federated Network of Information eXchange in LogistiX e I

Rail, rende possibile, attraverso uno scambio di informazioni interoperabile e

efficiente, la pianificazione delle operazioni di manovra nel comprensorio

ferroviario della Spezia, che racchiude i binari interni al porto e le stazioni di

Marittima, Migliarina e S. Stefano di Magra. "Tutto nel rispetto dei vincoli

operativi, dei parametri di sicurezza e delle esigenze degli stakeholder

coinvolti - si legge nella nota dell'Authority -, e l'eventuale ripianificazione delle

stesse in caso di ritardi, cancellazioni o treni straordinari". "Con il progetto

comunitario Fenix - ha detto Federica Montaresi, segretario generale

dell'Autorità di sistema - abbiamo aggiunto una ulteriore innovazione al nostro

servizio ferroviario, che permetterà di ottenere più efficienza nella gestione

dell'ultimo miglio. La ferrovia, che già rappresenta l'elemento caratterizzante del nostro sistema portuale, grazie alla

digitalizzazione di alcuni processi come quelli relativi alla manovra, sarà ancora più performante e ci permetterà di

offrire servizi migliori ai nostri operatori - ha concluso -. Tutto questo grazie anche alla proficua collaborazione del

gestore della,anovra ferroviaria del comprensorio della Spezia, della società Circle e di tutti gli operatori ferroviari".

The Medi Telegraph

La Spezia
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Consiglio territoriale del mare, l'opposizione protesta: "Mancata convocazione,
atteggiamento inaccettabile"

L'opposizione del consiglio territoriale aveva presentato una richiesta di convocazione straordinaria che però non
sarebbe mai avvenuta: "Un gesto di inaccettabile arroganza politica"

"Arroganza politica" e "condotta inaccettabile": queste le accuse che

l'opposizione rivolge all'Amministrazione in particolare riferimento a quanto

sarebbe accaduto all'interno del consiglio territoriale del Mare. Una situazione

che avrebbe portato l'opposizione ravennate a sottoporre la questione

direttamente al sindaco, chiedendogliene merito con un question time

presentato dai consiglieri Nicola Grandi, Filippo Donati (Viva Ravenna),

Alberto Ancarani (Forza Italia), Alvaro Ancisi (Lista per Ravenna), Alberto

Ferrero, Renato Esposito (Fratelli d'Italia) e Veronica Verlicchi (La Pigna).

"Nei giorni scorsi i gruppi di opposizione del consiglio territoriale del Mare

hanno presentato al presidente Licia Suprani una richiesta di convocazione

straordinaria del consiglio nella quale precisano i gruppi di opposizione - si

chiedeva di dibattere e parlare di 'Consolidamento e impermeabilizzazione

della Darsena pescherecci a Marina di Ravenna e altre zone di ingressione

marina', un argomento vitale per il futuro della nostra costa ed in cui si

chiedeva inoltre di estendere l'invito agli Assessori di riferimento e ai

responsabili dell'Autorità di Sistema Portuale al fine di poter approfondire

ulteriormente la materia". "Al di là degli argomenti e del fatto che si fosse dibattuto anche in passato di questo,

occorre premettere che il funzionamento dei consigli territoriali, già di per se svuotati di molte delle loro competenze a

causa del susseguirsi di scelte normative, prevede l'OBBLIGO da parte del presidente di convocare il consiglio entro

15 giorni dalla richiesta dei consiglieri, senza poter entrare nel merito degli argomenti: un elementare principio di

democrazia che però, evidentemente, non vale in quello che dobbiamo considerare a questo punto il 'territorio

sovrano ed indipendente del Mare della città di Ravenna' - aggiungono dall'opposizione - Con un gesto di inaccettabile

arroganza politica infatti non solo il consiglio non è mai stato convocato ma anche la segnalazione fatta dai consiglieri

di opposizione a sindaco (che da regolamento avrebbe a sua volta dovuto adempiere con immediatezza entro 10

giorni e sempre da regolamento), funzionario ed assessore al decentramento sono rimasti lettera morta". "A ciò si

aggiunga il fatto che i gruppi di opposizione Cambiamo il Comune del Consiglio Territoriale del Mare già in altre

occasioni non avevano ricevuto risposte nei tempi dovuti e qualche volta non le avevano ricevute per nulla - precisa

l'opposizione - come ad esempio sulla questione delle compensazioni o dei ristori derivanti dall'installazione del

rigassificatore al largo di Marina, un atteggiamento davvero inaccettabile specie da chi spesso predica principi di

partecipazione e democrazia come se ne fosse il solo titolare". La richiesta dell'opposizione è quindi che che i "dovuti

i principi di democrazia vengano rispettati e non accada mai più che quel sentimento di passione, unico elemento che

anima l'attività dei consiglieri territoriali, per il futuro
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venga umiliato da scelte di questo genere".
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Il trasporto ferroviario per potenziare il Porto: si ragiona sul futuro delle infrastrutture

A Ravenna un appuntamento per fare il punto della situazione sulla ferrovia e le infrastrutture a servizio del porto

Il Consiglio direttivo del The International Propeller Club Port of Ravenna ha

organizzato per giovedì 2 marzo, ore 19, al Grand Hotel Mattei un incontro

conviviale sul tema del trasporto ferroviario e delle relative infrastrutture al

servizio del Porto di Ravenna. Un appuntamento per fare un punto della

situazione sul tema, più volte trattato, con l'obbiettivo di continuare in questo

percorso di accompagnamento di tutto il sistema ferroviario alle future

potenzialità che il Porto sarà in grado di esprimere, anche grazie ai lavori di

approfondimento del canale già affidati dall'Autorità Portuale. Ospit i

dell'incontro sono: Andrea Corsini - Assessore Regione Emilia Romagna con

deleghe a mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo, commercio, Marco

Toccafondi - Responsabile Sviluppo e Commercializzazione Territoriale

Centro Nord - R.F.I., Filippo Catalano - Responsabile della struttura Direzione

Operativa Territoriale Bologna - R.F.I., Salvatore De Rinaldis - Responsabile

della struttura Progetti Bologna di Direzione Investimenti - R.F.I., Daniele

Rossi - Presidente AdSP Ravenna. Modera Danilo Belletti - Consigliere

Propeller e Presidente ARSI (Associazione Ravennate Spedizionieri

Internazionali).
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"Primitivo intimo collettivo - Primitivo pagano intimo": la personale di Francesca Casadei

Sabato 25 marzo 2023 dalle ore 18:30 presso lo spazio espositivo

Pallavicini22 Art Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna, si inaugura

"primitivo intimo collettivo - PRIMITIVO PAGANO INTIMO", una personale di

Francesca Casadei che rimarrà allestita fino a domenica 2 aprile e sarà

aperta al pubblico dal martedì alla domenica dalle 16:00 alle 19:00. Il catalogo

della mostra, curata da Roberto Pagnani, riporta un' intervista di Sebastiano

Bacchi all'artista. La mostra, promossa e organizzata da CARP Associazione

di Promozione Sociale in collaborazione con lo Spazio Espositivo

PALLAVICINI 22 Art Gallery e con l' Archivio Collezione Ghigi-Pagnani, è

patrocinata dal Comune di Ravenna Assessorato alla Cultura, dall' Accademia

di Belle Arti di Ravenna e dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centro-settentrionale. I cubi e le sfere si presentano con crepe, fessure,

cuciture, cicatrici, movimenti, scorticature, tagli, ferite, increspature e

squamature; una sfera appare esplosa. Le opere sono sia in bianco e nero

che colorate con cromaticità vivide e lucenti. Possono essere viste come

degli screen-shot o dei fermo-immagine di una metamorfosi che è ancora allo

stato iniziale. In una società fondata sull'informazione, sulla comunicazione e sull'immagine dove tutto è

apparentemente noto e visibile, le opere di Francesca Casadei si rifanno alla cultura di un mondo dell'invisibile e

all'antica magia apotropaica, con la creazione di maschere demoniache, sia da appendere che da utilizzare in

eventuali rituali. Infine incontriamo i mostri, informi, deformi e primordiali, che sono alla ricerca di una armonia ancora

molto lontana. Sicuramente sono i quattro elementi tangibili che concorrono alla creazione delle opere, ma è nel

quinto elemento, l'etere, che nasce la vera forza dell'artista. Solo in quella quintessenza invisibile si può riscoprire la

presenza del demoniaco oppure del divino. Produce i propri lavori sperimentando diverse tecniche scultoree,

ceramiche e pittoriche in maniera autodidatta. Parallelamente intrattiene un costante contatto con diversi ceramisti ed

artisti locali che le permettono di osservare e accrescere la propria visione rispetto il mondo della ceramica classica e

contemporanea. La sua ricerca affonda le radici nella relazione tra uomo e natura e nella connessione fra

contrapposizioni: interno ed esterno, sociale ed intimo, natura ed artificio, demoniaco e divino; riflette sull'ambiente in

senso ampio tentando di indagare le modalità ed i risultati fisici e psicologici/emotivi in cui esseri viventi, sistemi

sociali artefatti e tecnologie si influenzano vicendevolmente. L'intento è quello di esprimere i legami armonici o

conflittuali che generano, rigenerano ed innovano la vita. Francesca Casadei ricerca sulle forme, sugli interventi nella

materia e sullo studio del colore principalmente in ambito ceramico. L' artista considera la lavorazione dell'argilla, dei

minerali e degli ossidi necessari alla sua decorazione, una disciplina fortemente alchemica ed anticamente legata

all'uomo e la predilige nella
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sua espressione artistica.
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Terminal crociere, Rolando (Lega): "Arriva un accesso diretto alle spiagge di Porto
Corsini"

"Il passaggio pedonale di cortesia sarà operativo per questa stagione", annuncia il consigliere leghista

Un'importante novità per il terminal crociere di Porto Corsini: verrà infatti

predisposto un accesso di cortesia diretto alla spiaggia della località balneare.

Verrà dunque realizzata la richiesta avanzata lo scorso anno dal capogruppo

della Lega di Ravenna, Gianfil ippo Rolando, e appoggiata da tutta

l'opposizione che chiedeva di "creare un corridoio pedonale di accesso

diretto alle spiagge di Porto Corsini". Un'iniziativa che aveva portato ad un

confronto con l'Autorità Portuale e il gestore del Terminal Crociere, i quali, non

potendolo eseguire in stagione in corso, avevano promesso che sarebbe

stato realizzato per la stagione 2023. "Il passaggio pedonale di cortesia sarà

operativo per questa stagione, la notizia è stata confermata giorni fa",

annuncia il consigliere comunale leghista. Una modifica notevole perché

consentirà di realizzare un nuovo percorso pedonale dl terminal alla spiaggia

che prima era lungo più di 1 km, e che per la prossima stagione sarà invece

ridotto a qualche centinaio di metri. "La parola è stata mantenuta, ringrazio

ufficialmente il Presidente di Autorità Portuale Daniele Rossi, i gestori del

Terminal Crociere e tutti i colleghi dell'opposizione per aver fatto quadrato su

questa istanza - commenta Rolando - per i nostri croceristi sarà più incentivante accedere alle nostre spiagge a

vantaggio dei nostri gestori balneari".

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna. "Benvenuti nello stato sovrano indipendente del consiglio territoriale del mare".
L'opposizione presenta un question time

Verrà presentato domani, durante la seduta del consiglio comunale, il

Question Time sottoscritto dai partiti d'opposizione, per chiedere al Sindaco

di Ravenna di intervenire al fine di "censurare il comportamento del presidente

del consiglio territoriale del mare Licia Suprani", ritenuto dai firmatari

"inaccettabile". Nel question time, Nicola Grandi, consigliere comunale di Viva

Ravenna, capogruppo, primo firmatario spiega che "nei giorni scorsi i gruppi

di opposizione del consiglio territoriale del Mare hanno presentato al

presidente Licia Suprani una richiesta di convocazione straordinaria del

consiglio nella quale si chiedeva di dibattere e parlare di "Consolidamento e

impermeabilizzazione della Darsena pescherecci a Marina di Ravenna e altre

zone di ingressione marina", un argomento vitale per il futuro della nostra

costa ed in cui si chiedeva inoltre di estendere l'invito agli Assessori di

riferimento e ai responsabili dell'Autorità di Sistema Portuale al fine di poter

approfondire ulteriormente la materia". "Al di là degli argomenti e del fatto che

si fosse dibattuto anche in passato di questo - prosegue Grandi -, occorre

premettere che il funzionamento dei consigli territoriali, già di per se svuotati

di molte delle loro competenze a causa del susseguirsi di scelte normative, prevede l'OBBLIGO da parte del

presidente di convocare il consiglio entro 15 giorni dalla richiesta dei consiglieri, senza poter entrare nel merito degli

argomenti: un elementare principio di democrazia che però, evidentemente, non vale in quello che dobbiamo

considerare a questo punto il "territorio sovrano ed indipendente del Mare della città di Ravenna"." "Con un gesto di

inaccettabile arroganza politica infatti non solo il consiglio non è mai stato convocato ma anche la segnalazione fatta

dai consiglieri di opposizione a sindaco (che da regolamento avrebbe a sua volta dovuto adempiere con

immediatezza entro 10 giorni e sempre da regolamento), funzionario ed assessore al decentramento sono rimasti

lettera morta - spiega il capogruppo -. A ciò si aggiunga il fatto che i gruppi di opposizione Cambiamo il Comune del

Consiglio Territoriale del Mare già in altre occasioni non avevano ricevuto risposte nei tempi dovuti e qualche volta

non le avevano ricevute per nulla, come ad esempio sulla questione delle compensazioni o dei ristori derivanti

dall'installazione del rigassificatore al largo di Marina, un atteggiamento davvero inaccettabile specie da chi spesso

predica principi di partecipazione e democrazia come se ne fosse il solo titolare". "A questo punto - concludono da

Viva Ravenna, Forza Italia Berlusconi per Ancarani, Lista per Ravenna, Fratelli d'Italia e La Pigna - ci vediamo

costretti a sottoporre la questione direttamente al sindaco, chiedendogliene merito con un question time (allegato) che

abbiamo presentato affinchè venga discusso già domani al fine di fare si che normali e dovuti principi di democrazia

vengano rispettati e non accada mai più che quel sentimento di passione, unico elemento che anima l'attività dei

consiglieri territoriali, per
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il futuro venga umiliato da scelte di questo genere".
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L'opposizione: Benvenuti nello stato sovrano indipendente del consiglio territoriale del
mare

"Nei giorni scorsi i gruppi di opposizione del consiglio territoriale del Mare

hanno presentato al presidente Licia Suprani una richiesta di convocazione

straordinaria del consiglio nella quale si chiedeva di dibattere e parlare di

"Consolidamento e impermeabilizzazione della Darsena pescherecci a Marina

di Ravenna e altre zone di ingressione marina", un argomento vitale per il

futuro della nostra costa ed in cui si chiedeva inoltre di estendere l'invito agli

Assessori di riferimento e ai responsabili dell'Autorità di Sistema Portuale al

fine di poter approfondire ulteriormente la materia. Al di là degli argomenti e

del fatto che si fosse dibattuto anche in passato di questo, occorre

premettere che il funzionamento dei consigli territoriali, già di per se svuotati

di molte delle loro competenze a causa del susseguirsi di scelte normative,

prevede l'OBBLIGO da parte del presidente di convocare il consiglio entro 15

giorni dalla richiesta dei consiglieri, SENZA POTER ENTRARE nel merito

degli argomenti: un elementare principio di democrazia che però,

evidentemente, non vale in quello che dobbiamo considerare a questo punto il

"territorio sovrano ed indipendente del Mare della città di Ravenna". Con un

gesto di inaccettabile arroganza politica infatti non solo il consiglio non è mai stato convocato ma anche la

segnalazione fatta dai consiglieri di opposizione a sindaco (che da regolamento avrebbe a sua volta dovuto

adempiere con immediatezza entro 10 giorni e sempre da regolamento), funzionario ed assessore al decentramento

sono rimasti lettera morta. A ciò si aggiunga il fatto che i gruppi di opposizione Cambiamo il Comune del Consiglio

Territoriale del Mare già in altre occasioni non avevano ricevuto risposte nei tempi dovuti e qualche volta non le

avevano ricevute per nulla, come ad esempio sulla questione delle compensazioni o dei ristori derivanti

dall'installazione del rigassificatore al largo di Marina, un atteggiamento davvero inaccettabile specie da chi spesso

predica principi di partecipazione e democrazia come se ne fosse il solo titolare. A questo punto ci vediamo costretti

a sottoporre la questione direttamente al sindaco, chiedendogliene merito con un question time che abbiamo

presentato affinché venga discusso già domani al fine di fare si che normali e dovuti i principi di democrazia vengano

rispettati e non accada mai più che quel sentimento di passione, unico elemento che anima l'attività dei consiglieri

territoriali, per il futuro venga umiliato da scelte di questo genere." Nicola Grandi, consigliere comunale di Viva

Ravenna, capogruppo Filippo Donati, consigliere comunale di Viva Ravenna Alberto Ancarani, consigliere comunale

Forza Italia Berlusconi per Ancarani Primavera Ravenna, capogruppo Alvaro Ancisi, Gruppo consigliare Lista per

Ravenna polo civico popolare, capogruppo Alberto Ferrero, Gruppo consigliare Fratelli d'Italia, capogruppo Renato

Esposito, Gruppo consigliare Fratelli d'Italia Veronica Verlicchi, Gruppo consigliare La Pigna Città Forese Lidi,

capogruppo.
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Propeller Club Port of Ravenna, ferrovie: il punto della situazione

Il tema del trasporto ferroviario e delle relative infrastrutture al servizio del

Porto di Ravenna è stato da tempo periodicamente trattato. In disparate

occasioni abbiamo raccolto gli impegni presi da tutte le Istituzioni

interessate relativamente allo sviluppo ferroviario del comprensorio

portuale di Ravenna. Merita ora di fare un punto della situazione con

l'obbiettivo di continuare in questo percorso di accompagnamento di tutto

il sistema ferroviario alle future potenzialità che il Porto sarà in grado di

esprimere, anche grazie ai lavori di approfondimento già affidati da

AdSP. Ne parleremo con: Andrea Corsini - Assessore Regione Emilia

Romagna con deleghe a mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo,

commercio M a r c o  T o c c a f o n d i  -  R e s p o n s a b i l e  S v i l u p p o  e

Commercializzazione Territoriale Centro Nord - R.F.I. Filippo Catalano -

Responsabile della struttura Direzione Operativa Territoriale Bologna -

R.F.I. Salvatore De Rinaldis - Responsabile della struttura Progetti

Bologna di Direzione Investimenti - R.F.I. Daniele Rossi - Presidente

AdSP Ravenna Modera: Danilo Belletti - Consigliere Propeller e Presidente ARSI (Associazione Ravennate

Spedizionieri Internazionali). L'incontro si terrà presso il Grand Hotel Mattei, in Via Enrico Mattei n. 25 a Ravenna.

Seguirà la cena sociale riservata ai Soci del Club ed ai loro Ospiti sempre presso il Ristorante del Grand Hotel Mattei.
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Terminal Crociere, Rolando (Lega): Verrà predisposto come richiesto l'accesso di cortesia
per la spiaggia

"L' iniziativa dello scorso anno del Capogruppo della Lega Gianfilippo

Rolando, appoggiata da tutta l'opposizione che consisteva nel creare un

corridoio pedonale di accesso diretto alle spiagge di Porto Corsini, aveva

portato ad un confronto con l'Autorità Portuale e il gestore del Terminal

Crociere, i quali non potendolo eseguire in stagione in corso, promettevano

che sarebbe stato realizzato per la stagione 2023. Il passaggio pedonale di

cortesia sarà operativo per questa stagione, la notizia è stata confermata

giorni fa. Il nuovo percorso pedonale sarà ridotto di più di 1 km, riducendosi a

qualche centinaio di metri. "La parola è stata mantenuta, ringrazio

ufficialmente il Presidente di Autorità Portuale Daniele Rossi, i gestori del

Terminal Crociere e tutti i colleghi dell'opposizione per aver fatto quadrato su

questa istanza, così facendo, per i nostri croceristi sarà più incentivante

accedere alle nostre spiagge a vantaggio dei nostri gestori balneari"

commenta Rolando.".
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Boccconi-AdSP MTS, presentazione studio su formazione e lavoro in porto

Porti del Mar Tirreno Settentrionale: il lavoro che cambia, le sfide del futuro

Mercoledì 1 Marzo, a Livorno, presso la Sala Ferretti della Fortezza Vecchia,

presentazione di uno studio dell 'Università Bocconi sui fabbisogni

professionali in ambito marittimo portuale Digitalizzazione, Sostenibilità

Ambientale e Automatizzazione. Quale impatto avranno sui fabbisogni

professionali dei porti di competenza dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale? E ancora, quali sono i segmenti di traffico che a livello

di Sistema andranno a incidere maggiormente sulle politiche occupazionali del

lavoro in ambito marittimo-portuale? Sono alcune delle domande cui cerca di

rispondere il nuovo studio realizzato dall'Università Bocconi per conto

dell'AdSP. Il report verrà presentato in presenza Mercoledì 1 Marzo, a partire

dalle ore 10.30, presso la Sala Ferretti della Fortezza Vecchia, a Livorno.

All'iniziativa parteciperanno i vertici della Port Authority e i principali

stakeholder della comunità portuale. Nel corso dell'evento si terrà, inoltre, una

tavola rotonda con i rappresentanti del protocollo, ForMare Toscana", nato nel

2019 per strutturare in Toscana una rete di alleanze formative volta a favorire

e indirizzare l'offerta formativa per i "lavoratori del mare".

Il Nautilus

Livorno
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Studio sui fabbisogni professionali nei porti del Tirreno Settentrionale

Elaborato dall'Università Bocconi, verrà presentato mercoledì a Livorno

Mercoledì prossimo a Livorno a partire dalle ore 10.30, presso la Sala Ferretti

della Fortezza Vecchia, si terrà la presentazione dello studio dell'Università

Bocconi dal titolo "Scenari e prospettive del comparto marittimo portuale nel

Tirreno Settentrionale: analisi delle necessità di education and training per

evitare mismatch delle competenze". Nel corso dell'incontro verrà analizzato

l'impatto che digitalizzazione, sostenibilità ambientale e automatizzazione

avranno sui fabbisogni professionali dei porti di competenza dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e quali sono i segmenti di

traffico che, a livello di sistema portuale, andranno ad incidere maggiormente

sulle politiche occupazionali del lavoro in ambito marittimo-portuale. Lo studio

verrà presentato dal professor Oliviero Baccelli dell'Università Bocconi e a

seguire si svolgerà una tavola rotonda con i rappresentanti del protocollo

"ForMare Toscana" nato nel 2019 per strutturare in Toscana una rete di

alleanze formative volta a favorire e indirizzare l'offerta formativa per i

lavoratori del mare.
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Porti del Mar Tirreno Settentrionale: il lavoro che cambia, le sfide del futuro

Mercoledì 1 Marzo, a Livorno, presso la Sala Ferretti della Fortezza Vecchia,

presentazione di uno studio dell 'Università Bocconi sui fabbisogni

Informatore Navale

Livorno
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lavoro in ambito marittimo-portuale? Sono alcune delle domande cui cerca di

rispondere il nuovo studio realizzato dall'Università Bocconi per conto

dell'AdSP. Il report verrà presentato in presenza Mercoledì 1 Marzo, a partire

dalle ore 10.30, presso la Sala Ferretti della Fortezza Vecchia, a Livorno.

All'iniziativa parteciperanno i vertici della Port Authority e i principali

stakeholder della comunità portuale. Nel corso dell'evento si terrà, inoltre, una
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Il lavoro che cambia, le sfide del futuro

Digitalizzazione, Sostenibilità Ambientale e Automatizzazione. Quale impatto

avranno sui fabbisogni professionali dei porti di competenza dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale? E ancora, quali sono i

segment i  d i  t raf f ico che a l ivel lo di  Sistema andranno a incidere

maggiormente sulle politiche occupazionali del lavoro in ambito marittimo-

portuale?Sono alcune delle domande cui cerca di rispondere il nuovo studio

realizzato dall'Università Bocconi per conto dell'AdSP.Il report verrà

presentato in presenza Mercoledì 1 Marzo, a partire dalle ore 10.30, presso la

Sala Ferretti della Fortezza Vecchia, a Livorno.All'iniziativa parteciperanno i

vertici della Port Authority e i principali stakeholder della comunità portuale.Nel

corso dell'evento si terrà, inoltre, una tavola rotonda con i rappresentanti del

protocollo, ForMare Toscana, nato nel 2019 per strutturare in Toscana una

rete di alleanze formative volta a favorire e indirizzare l'offerta formativa per i

lavoratori del mare.
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ZES ABRUZZO: TAGLIO DEL NASTRO DELLA PRIMA OPERA, UNA GRANDE ROTATORIA
A SERVIZIO DEL PORTO DI VASTO

VASTO - Taglio del nastro della prima opera infrastrutturale targata Zes in

Abruzzo e in Italia: si tratta di una megarotaroria stradale che collegherà la

statale Adriatica con il Porto di Vasto che verrà investito di importanti lavori

con il raddoppio della banchina, per collegare il porto con la nuova linea

ferroviaria che lo collegherà alla rete nazionale e la viabilità generale. Come

ha spiegato il commissario Zes Abruzzo Mauro Miccio nel commentare il via

ai lavori per l'opera, costo intervento 1,2 mln, "la rotatoria sarà anche una

'piccola' opera, ma è simbolica perchè da il via al complesso dei lavori Zes.

La Zes dimostra così il suo ruolo di facilitatore per lo sviluppo del paese.

Come tutti sanno i cantieri targati Zes devono essere aperti entro il 2023 e

terminati nel 2026, facendo, come ci ha indicato anche il capo dello Stato

Mattarella 'presto e bene'. Per noi il bene significa operare all'interno delle

regole, sul presto iniziamo oggi". Il rilancio dell'area portuale di Vasto è tutta

nelle parole del sindaco Francesco Menna, visto che "questa struttura che

andiamo a inaugurare va a completare il piano regolatore portuale, visto che

sarò possibile connettere il raddoppio della banchina portuale con l'ultimo

miglio della ferrovia che verrà realizzato. Il raddoppio permetterà alle aziende della zona, dalla Sevel alla Pilkington,

Denso ecc, di avere un porto in grado di supportare la loro attività. E' il primo passo per un vero porto commerciale,

che si allargherà a container e materie prime oltre che le rinfuse liquide e solide". "Mi auguro che questo sia un anno di

svolta per l'Abruzzo: è una regione con grandi potenzialità che ha sempre avuto il gap delle infrastrutture. Qui a Vasto

iniziamo un percorso che non riguarderà solo Vasto, visto che si apriranno molti cantieri: ma certo che per il porto si

apre un orizzonte nazionale". Lo ha detto il presidente della Regione Abruzzo Marco Marsilio intervenendo

all'inaugurazione Per Marsilio bisogna anche sottolineare "il buon lavoro che stiamo facendo con il presidente della

Autorità Portuale Vincenzo Garofalo, con il quale abbiamo sviluppato l'idea che se l'Abruzzo in Adriatico ha porti

'piccoli', questo non giustifica ignorare questa realtà giacchè quello che va valorizzata è l'intera piattaforma logistica

adriatica". Marsilio ha confermato che entro fine anno saranno poste le basi per il nuovo binario ferroviario, cosa di

non poco conto visto che "dall'epoca in cui i binari restavano sul territorio arrugginiti, considerati rami secchi,

speriamo di essere ritornati all'epoca di rinascita di queste strutture".

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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VASTO, INAUGURATO PRIMO CANTIERE ZES. MARSILIO: "IL 2023 SARA' L'ANNO DELLA
SVOLTA"

VASTO - Una rotatoria tra la strada statale e la provinciale, proprio

all'imbocco dell'area industriale di Vasto: oggi la cerimonia di apertura del

primo cantiere delle sei opere infrastrutturali in capo alle Zes Abruzzo.

Un'opera che servirà a velocizzare il traffico di veicoli e mezzi commerciali in

un'area fortemente strategica. Importo complessivo dell'intervento, il cui

soggetto attuatore è proprio la Zes, la somma di 1 milione 200mila euro. Il

presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio, che questa mattina ha

partecipato alla cerimonia, ha dichiarato: "L'obiettivo della Regione,

attraverso la Zes, è quello di far decollare un territorio, quello del

comprensorio vastese, che esprime grandi potenzialità ma che sconta anche

una storica carenza di infrastrutture e collegamenti viari". "Questo 2023 si

annuncia come l'anno della svolta perché si apriranno diversi cantieri- ha

aggiunto -e devo dare merito al presidente dell'Autorità di sistema portuale

Garofalo di aver sostenuto l'inserimento di Vasto tra quelli di rilievo nazionale.

Questo anche nell'ottica di realizzare un maggior equilibrio territoriale

considerando che i nostri porti, pur essendo più piccoli di quelli marchigiani,

non meritano certo quella marginalità cui erano stati relegati nel passato. Oggi stiamo lavorando per realizzare

Infrastrutture al servizio di quest'area portuale ed è fondamentale, a tal proposito, la sinergia che si è creata sia con

Rete Ferroviaria Italiana che con l'Anas". La Zes, oltre alla rotatoria, realizzerà anche la banchina dove sarà realizzata

la tratta ferroviaria al servizio del trasporto merci su rotaia per complessivi 7milioni 650mila euro. In programma c'è un

piano integrato di interventi in area porto ed interporto che vale complessivamente circa 50 milioni di euro

considerando l'impegno di RFI. All'incontro odierno, oltre al presidente Marsilio sono intervenuti anche il Commissario

Zes, Mauro Miccio, il presidente della Provincia di Chieti e sindaco di Vasto, Francesco Menna, ed il presidente

dell'Autorità portuale centro Adriatica, Vincenzo Garofalo.

Abruzzo Web
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La Capitaneria mette in vendita una barca: dove vederla da vicino e come acquistarla

ANCONA - Ormeggiata in banchina senza segni distintivi, proprietario che

non l'ha mai rivendicata. La Guardia Costiera mette in vendita una barca a

partire da 15mila euro. Al momento si trova in custodia al cantiere Welcome

Sails snc di Ancona, anche per le operazioni di rimessaggio (a cura della

stessa società) necessarie alla sucurezza e al mantenimento del valore. Il 21

marzo, nella sede della Capitaneria (ore 12), si procederà alla vendita all'asta

con base di 15mila euro. L'unità da diporto è di lunghezza pari a 11 metri

circa, in buono stato e priva di segni distintivi, sia sullo scafo che sul motore.

L'unità non ha documenti e colui che l'acquisterà avrà l'onere di procedere a

tutti gli adempimenti amministrativi necessari in base all'utilizzo che intenderà

farne. La barca è visionabile in cantiere da chiunque ne sia interessato.

essere deve indicare i l prezzo offerto (in cifre e lettere) che potrà

corrispondere al prezzo posto a base d'asta o essere superiore. Non saranno

tuttavia considerate valide offerte con rialzi inferiori a 500 (ad esempio, pari a

15.100 o a 15.750); redatta in carta da bollo da 16 euro; senza abrasioni o

cancellature; non deve essere inferiore al "prezzo base d'asta"; sottoscritta

dall'offerente ed essere corredata da fotocopia del documento di identità. All'offerta deve essere allegato un assegno

circolare NON TRASFERIBILE intestato alla Capitaneria di Porto di Ancona, di importo pari a 3.000 (20% del prezzo

base d'asta), quale deposito cauzionale. Tale assegno circolare sarà restituito ai non aggiudicatari, entro dieci giorni

dalla data di aggiudicazione. Saranno ritenute nulle le offerte: a. giunte oltre il termine posto (indipendentemente dalla

data di invio); b. non corredate dell'assegno circolare; c. condizionate o contenenti modifiche o riserve alle condizioni

poste alla base della vendita. La vendita avrà luogo a favore dell'offerente che avrà indicato la cifra più alta, anche nel

caso in cui pervenga una sola offerta, a condizione che sia almeno pari al prezzo base di 15.000 euro. Nel caso in cui

pervengano più offerte di eguale importo ed esse risultino le più alte, a tutti gli offerenti (anche a quelli che hanno

offerto meno) sarà comunicato tale importo, con possibilità, per tutti, entro 2 giorni dalla comunicazione, di formulare

una nuova offerta (con rialzo minimo di 200). La procedura sarà ripetuta nel caso in cui risultino nuovamente offerte di

pari importo. In caso di mancato rilancio, fra offerte uguali, il bene verrà aggiudicato mediante sorteggio. «I beni

vengono venduti alle condizioni, nel luogo e nello stesso stato in cui si trovano nessun reclamo è ammissibile dopo

l'aggiudicazione- fa sapere la stessa Capitaneria- l'amministrazione è da considerarsi esente da qualsiasi

responsabilità per vizi occulti, apparenti e non, nonché per l'uso che l'aggiudicatario farà del bene acquistato. Il verbale

di aggiudicazione, in bollo da 16,00 (bollo a carico del vincitore), redatto e sottoscritto dal responsabile del

procedimento, avrà il valore agli
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effetti legali di contratto di vendita e sarà immediatamente vincolante per l'aggiudicatario a tutti gli effetti di legge,

mentre lo diverrà per l'amministrazione solo dopo l'approvazione del Comandante della Capitaneria di Porto d i

Ancona. In aggiunta al prezzo di aggiudicazione, dovrà essere corrisposta agli uffici competenti l'imposta di registro

(607 euro). Le spese di custodia e manutenzione del bene sono incluse nel prezzo di vendita e saranno da esso

detratte e versate alla Welcome Sails snc a cura della Capitaneria di Porto, previa quantificazione esatta in base alle

condizioni indicate nel preventivo indicato in premessa (con riferimento specifico alla data in cui avverrà il pagamento

dell'intera somma e l'unità sarà quindi prelevabile dal vincitore).
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Grotte abusive, il Comune si attiva per la regolarizzazione. Mancinelli: «Percorso
complicato, ma fattibile»

ANCONA - La vicenda nasce da un'indagine della Guardia di Finanza e della

Capitaneria di Porto disposta dal Governo centrale per la rilevazione dell'uso

delle aree demaniali in tutta italia. Nel mirino delle Fiamme gialle circa un

centinaio di grotte situate ai piedi della falesia di Pietralacroce per una

questione che si snoda su un doppio binario: penale e amministrativo. Nel

primo filone si indaga sull'utilizzo delle piattaforme e degli scali a mare

antistanti le grotte e posizionati su area del Demanio marittimo e, pertanto,

considerate abusive. Mentre sotto il profilo amministrativo ai proprietari e

utilizzatori delle grotte viene contestato il mancato pagamento di Imu e Tari

dal 2001 ad oggi.
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Zes, parte la rotatoria: rivoluzione della viabilità al porto di Vasto. Benefici per l'area
industriale

Taglio del nastro della prima opera infrastrutturale targata Zes in Abruzzo e in

Italia: si tratta di una mega rotaroria stradale che collegherà la statale

Adriatica con il porto di Vasto, in provincia di Chieti, che verrà investito di

importanti lavori con il raddoppio della banchina . La struttura è essenziale per

il collegamento ferroviario con il porto, l'area industriale e la viabilità

provinciale. Come ha spiegato il commissario Zes Abruzzo Mauro Miccio nel

commentare il via ai lavori per l'opera, costo intervento 1,2 milioni, «la

rotatoria sarà anche una "piccola" opera, ma è simbolica perché da il via al

complesso dei lavori Zes. La Zes dimostra così il suo ruolo di facilitatore per

lo sviluppo del paese . Come tutti sanno i cantieri targati Zes devono essere

aperti entro il 2023 e terminati nel 2026, facendo, come ci ha indicato anche il

capo dello Stato Mattarell "presto e bene". Per noi il bene significa operare

all'interno delle regole, sul presto iniziamo oggi». Il rilancio dell'area portuale di

Vasto è tutta nelle parole del sindaco Francesco Menna, visto che «questa

struttura che andiamo a inaugurare va a completare il piano regolatore

portuale, visto che sarò possibile connettere il raddoppio della banchina

portuale con l'ultimo miglio della ferrovia che verrà realizzato. Il raddoppio permetterà alle aziende della zona, d alla

Sevel alla Pilkington, Denso ecc, di avere un porto in grado di supportare la loro attività . È il primo passo per un vero

porto commerciale, che si allargherà a container e materie prime oltre che le rinfuse liquide e solide». « Mi auguro che

questo sia un anno di svolta per l'Abruzzo: è una regione con grandi potenzialità che ha sempre avuto il gap delle

infrastrutture. Qui a Vasto iniziamo un percorso che non riguarderà solo Vasto, visto che si apriranno molti cantieri:

ma certo che per il porto si apre un orizzonte nazionale». Lo ha detto i l presidente della Regione Abruzzo Marco

Marsilio intervenendo all'inaugurazione della prima opera infrastrutturale targata Zes in Italia, una grande rotonda

necessaria per collegare il porto con la futura nuova grande banchina, la nuova linea ferroviaria che collegherà il porto

alla rete nazionale e la viabilità generale. Per Marsilio bisogna anche sottolineare «il buon lavoro che stiamo facendo

con il presidente della Autorità Portuale Vincenzo Garofalo, con il quale abbiamo sviluppato l'idea che se l'Abruzzo in

Adriatico ha porti "piccoli", questo non giustifica ignorare questa realtà giacchè quello che va valorizzata è l'intera

piattaforma logistica adriatica». Marsilio ha confermato che entro fine anno saranno poste le basi per il nuovo binario

ferroviario, cosa di non poco conto visto che «dall'epoca in cui i binari restavano sul territorio arrugginiti, considerati

rami secchi, speriamo di essere ritornati all'epoca di rinascita di queste strutture». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Frittelli Maritime Group ha festeggiato i propri 120 anni

Presentata la nuova struttura logistica "FMG Village" che ospiterà anche i nuovi uffici, un ristorante, una palestra e
uno spazio dedicato alle mostre

Giovedì ad Ancona, con un evento presso il Teatro delle Muse, il gruppo FMG

(Frittelli Maritime Group) ha celebrato i 120 anni dell'azienda dando vita ad un

incontro che ha coinvolto oltre 800 partecipanti del mondo portuale,

accademico, delle istituzioni, dell'industria, ma anche della cittadinanza

anconetana. Nell'occasione l'azienda ha raccontato il suo passato, ma ancor

più il suo futuro. «abbiamo una grande storia - ha evidenziato il presidente

Alberto Rossi - ma soprattutto abbiamo molti progetti sfidanti per il futuro,

perché questo è l'unico modo in cui sappiamo fare impresa: guardare sempre

avanti, generando il cambiamento, invece di subirlo. Anni fa, quando Adriatica

di Navigazione era in procinto di chiudere i battenti - ha ricordato - i

collaboratori della società rischiavano di perdere il lavoro: è stato quello il

momento in cui abbiamo deciso di trasformarci da agenti marittimi ad

armatori. Così, abbiamo messo le fondamenta per costruire una grande

azienda, che oggi ha inaugurato una nuova e modernissima sede». Oltre a

celebrare la ricorrenza, infatti, FMG ha presentato anche il progetto Eagle che

è recentemente partito con i lavori di riqualificazione della zona ex Bunge su

cui verrà costruita la modernissima struttura logistica "FMG Village" specializzata nella movimentazione di numerose

tipologie merceologiche e capace di attrarne di nuove. Un hub pensato nell'ottica di razionalizzare il flusso veicolare in

ingresso e in uscita dal porto e per mettere a disposizione del fabbisogno dello scalo energia pulita utilizzabile anche

dai traghetti che attraccano regolarmente ad Ancona. Il progetto si sviluppa su 50.000 metri quadri e "FMG Village"

ospiterà anche i nuovi uffici, un ristorante, una palestra e uno spazio dedicato alle mostre, aperto non solo ai

collaboratori, ma, sulla base di una programmazione, esteso a tutta la cittadinanza. Nel corso dell'evento, inoltre, si è

parlato di sostenibilità e futuro durante due tavole rotonde che, dopo i saluti della sindaca di Ancona, Valeria

Mancinelli, hanno coinvolto gli esponenti delle principali istituzioni accademiche e di tutela ambientale, delle

associazioni del settore imprenditoriale, nonché giornalisti e autorità politiche, tra cui il vice ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti, Edoardo Rixi, e il presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli.
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: VISITA ISTITUZIONALE VICE MINISTRO RIXI

Confronto sullo sviluppo portuale e sulle infrastrutture con il presidente Adsp Garofalo, il presidente della Regione
Marche Acquaroli e il sindaco di Ancona Mancinelli

Visita istituzionale questa mattina del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Edoardo Rixi, all'Adsp del mare Adriatico centrale. Il Vice Ministro è

stato accolto dal Presidente Adsp Vincenzo Garofalo e dal Segretario

generale Salvatore Minervino e nella sede dell'istituzione portuale ha

incontrato anche il Presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli,

l'Assessore regionale allo Sviluppo economico, Andrea Maria Antonini, il

Sindaco del Comune di Ancona, Valeria Mancinelli, il Direttore marittimo

Marche e Comandante del porto di Ancona, Capitano di vascello Donato De

Carolis, e il Comandante delle Scuole della Marina Militare, Ammiraglio di

divisione Antonio Natale. Ancona, 24 febbraio 2023 - Al centro del confronto,

ci sono stati i temi dello sviluppo del porto di Ancona e delle infrastrutture, del

sistema dell'Adriatico centrale e del settore della cantieristica. Il Vice Ministro

Rixi ha ascoltato tutti gli intervenuti all'incontro chiedendo di essere sempre

aggiornato e informato sui piani di sviluppo e delle iniziative sui temi portuali e

delle infrastrutture e offrendo la sua collaborazione per le proposte che

possono venire dalle esperienze territoriali. Nella sede Adsp, il Vice Ministro

Rixi ha incontrato anche alcuni rappresentanti dei cantieri navali che costruiscono yacht. Ha poi fatto visita alla sede di

Fincantieri dove ha incontrato i vertici dell'azienda e dove si è discusso delle prospettive di crescita dello stabilimento.

"E' fondamentale il confronto e la collaborazione fra le diverse istituzioni di riferimento per il porto dorico e per il

sistema portuale dell'Adriatico centrale - ha detto il presidente Vincenzo Garofalo - La visita del Vice Ministro Rixi, che

ringrazio per la sua disponibilità, è un ulteriore tassello di un processo continuo di confronto sui temi delle infrastrutture

e dello sviluppo portuale".
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Porto di Ancona, la visita del Vice Ministro Rixi

ANCONA Visita istituzionale del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Edoardo Rixi, all'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale. Il Vice Ministro è stato accolto dal Presidente Adsp Vincenzo

Garofalo e dal Segretario generale Salvatore Minervino e nella sede

dell'istituzione portuale ha incontrato anche il Presidente della Regione

Marche, Francesco Acquaroli, l 'Assessore regionale allo Sviluppo

economico, Andrea Maria Antonini, il Sindaco del Comune di Ancona, Valeria

Mancinelli, il Direttore marittimo Marche e Comandante del porto di Ancona,

Capitano di vascello Donato De Carolis, e il Comandante delle Scuole della

Marina Militare, Ammiraglio di divisione Antonio Natale. Al centro del

confronto, ci sono stati i temi dello sviluppo del porto di Ancona e delle

infrastrutture, del sistema dell'Adriatico centrale e del settore della

cantieristica. Il Vice Ministro Rixi ha ascoltato tutti gli intervenuti all'incontro

chiedendo di essere sempre aggiornato e informato sui piani di sviluppo e

delle iniziative sui temi portuali e delle infrastrutture e offrendo la sua

collaborazione per le proposte che possono venire dalle esperienze

territoriali. Nella sede Adsp, il Vice Ministro Rixi ha incontrato anche alcuni rappresentanti dei cantieri navali che

costruiscono yacht. Ha poi fatto visita alla sede di Fincantieri dove ha incontrato i vertici dell'azienda e dove si è

discusso delle prospettive di crescita dello stabilimento. E' fondamentale il confronto e la collaborazione fra le diverse

istituzioni di riferimento per il porto dorico e per il sistema portuale dell'Adriatico centrale ha detto il presidente

Vincenzo Garofalo -. La visita del Vice Ministro Rixi, che ringrazio per la sua disponibilità, è un ulteriore tassello di un

processo continuo di confronto sui temi delle infrastrutture e dello sviluppo portuale.

Messaggero Marittimo
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Infrastrutture: Anas, al via 7 bandi da 1,4 miliardi

Nell'ultimo mese sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale a febbraio 7 bandi

di gara, per un totale di oltre 1,4 miliardi di euro su tutto il territorio nazionale,

che si aggiungono all'1,7 miliardi di euro dei 25 bandi pubblicati nel corso del

mese di dicembre. Si tratta, spiega una nota, di interventi per il potenziamento

della rete anche attraverso nuove tecnologie nell'ottica di innalzare sempre di

più gli standard di sicurezza, migliorare l'efficienza e il comfort di guida. Ecco

in dettaglio le opere. In Piemonte e Liguria i lavori riguardano i primi due

stralci dei lavori della Pedemontana Piemontese per il collegamento tra l'A4

(Torino - Milano), nel tratto ricadente lungo le località di Santhià, Biella e

Gattinara, e l'A26 (Genova Voltri - Gravellona), in località Ghemme, per un

importo complessivo di 302,8 milioni di euro. Nel Lazio c'è il bando relativo ai

lavori di collegamento del porto di Civitavecchia con il nodo intermodale di

Orte - Monte Romano Est - Civitavecchia (primo stralcio Monte Romano Est

e Ovest) per un totale di 285,2 milioni di euro. In Puglia i lavori relativi ai bandi

Anas riguardano il terzo lotto degli interventi ricorrenti di manutenzione

programmata ai fini del recupero funzionale della SS673 "Tangenziale Ovest

di Foggia" in Puglia (innesto SS16 "Adriatica" tratto Foggia Cerignola), per un importo di 37,066 milioni di euro, che si

aggiungono ai 56,4 milioni di euro dei primi due lotti banditi a dicembre 2022; un altro bando riguarda gli interventi di

adeguamento del tracciato lungo la statale 16 "Adriatica" nel tratto fra San Severo e Foggia in Puglia, per un importo

complessivo di circa 139 milioni di euro; infine sempre in Puglia un altro bando è relativo ai lavori della SS89

"Garganica", finalizzati alla razionalizzazione della viabilità di San Giovanni Rotondo e al suo collegamento con la

città di Manfredonia (primo stralcio Manfredonia - Aeroporto militare di Amendola) in Puglia, per un totale di 135,19

milioni di euro. In Calabria ci sono i lavori di costruzione della variante della strada statale 182 "Delle Serre Calabre"

(lotto unico Vazzano - Vallelonga) in Calabria, per un totale di 210,6 milioni di euro. In Sicilia i lavori di completamento

della Tangenziale di Gela in Sicilia, per un totale di circa 304,4 milioni di euro.

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sicurezza stradale, Anas lancia sette bandi per 1,4 miliardi di euro

Tra gli interventi in programma, anche il collegamento del porto di Civitavecchia con il nodo intermodale di Orte-
Monte Romano Est

Per aumentare la sicurezza della propria rete, Anas (gruppo FS Italiane) ha

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio sette bandi di gara, per un

totale di oltre 1,4 miliardi di euro su tutto il territorio nazionale, che si

aggiungono all'1,7 miliardi di euro dei 25 bandi pubblicati nel corso del mese

di dicembre. Si tratta di interventi per il potenziamento della rete anche

attraverso nuove tecnologie nell'ottica di innalzare sempre di più gli standard

di sicurezza, migliorare l'efficienza e il comfort di guida. 1 bando (GU n. 19

del 15 febbraio 2023) relativo ai lavori di collegamento del porto d i

Civitavecchia con il nodo intermodale di Orte - Monte Romano Est -

Civitavecchia (primo stralcio Monte Romano Est e Ovest) nel Lazio, per un

totale di 285,2 milioni di euro; 1 bando (GU n. 23 del 24 febbraio 2023)

relativo al terzo lotto degli interventi ricorrenti di manutenzione programmata

ai fini del recupero funzionale della SS673 "Tangenziale Ovest di Foggia" in

Puglia (innesto SS16 "Adriatica" tratto Foggia Cerignola), per un importo di

37,066 milioni di euro, che si aggiunge ai 56,4 milioni di euro dei primi due lotti

banditi a dicembre 2022; 1 bando (GU n. 23 del 24 febbraio 2023) relativo agli

interventi di adeguamento del tracciato lungo la statale 16 "Adriatica" nel tratto fra San Severo e Foggia in Puglia, per

un importo complessivo di circa 139 milioni di euro; 1 bando (GU n. 23 del 24 febbraio 2023) relativo ai lavori della

SS89 "Garganica", finalizzati alla razionalizzazione della viabilità di San Giovanni Rotondo e al suo collegamento con

la città di Manfredonia (primo stralcio Manfredonia - Aereoporto militare di Amendola) in Puglia, per un totale di

135,19 milioni di euro; 1 bando (GU n. 21 del 20 febbraio 2023) relativo ai lavori di costruzione della variante della

strada statale 182 "Delle Serre Calabre" (lotto unico Vazzano - Vallelonga) in Calabria, per un totale di 210,6 milioni di

euro; 1 bando (GU n. 21 del 20 febbraio 2023) relativo ai lavori di completamento della Tangenziale di Gela in Sicilia,

per un totale di circa 304,4 milioni di euro. Condividi.
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A Napoli e Salerno la Foil Academy della Federazione italiana Vela

E' iniziata la tappa campana del progetto Next Generation Foil Academy della Federazione Italiana Vela

E' stata presentata presso la sede dell'Accademia dell'Alto Mare a Napoli,

quartier generale della Marina, la tappa campana del progetto Next

Generation Foil Academy della Federazione Italiana Vela, attuato in

collaborazione con Luna Rossa. Le attività sono in svolgimento a Napoli, dal

24 febbraio fino al 19 marzo presso il Centro Velico d'Altura e la Sezione

Velica della Marina Militare, con il supporto tecnico di Mascalzone Latino ed a

Salerno, presso il Circolo Amici del Mare ed il Club Velico Salernitano

prevedono un programma formativo volto ad offrire un percorso di crescita ai

giovani atleti dei circoli della V ZONA nelle discipline di nuova generazione.

Alla presentazione, diretta dal Vice Presidente della V ZONA Enrico Deuringer

sono intervenuti la campionessa olimpica Alessandra Sensini, la Consigliera

Nazionale Antonietta De Falco responsabile del Settore Scuola Vela FIV, il

Presidente di Zona Francesco Lo Schiavo, il Comandante del Quartier

Generale Marina di Napoli, CV Aniello Cuciniello ed il Vice Presidente della

Sezione Velica della Marina Militare C.F. Giuseppe Di Modica. Presenti

numerosi presidenti e dirigenti sportivi dei circoli campani e tutti gli atleti

ammessi per la prima sessione di prove in acqua delle imbarcazioni Il progetto Foil Academy della Federazione

Italiana Vela è un programma tecnico e promozionale dedicato alle nuove specialità della vela che coinvolge e attrae :

la tecnologia foiling che consente agli scafi di volare sull'acqua, anziché navigare nella normale condizione dislocante

è ormai di dominio pubblico ed è stata ammirata durante le regate di Luna Rossa nell'ultima edizione di Coppa

America e con la medaglia d'oro vinta con il catamarano volante di Ruggero Tita e Caterina Banti all'Olimpiade di

Tokyo 2020. Il programma, denominato FIV Foil Academy, parte dall'analisi del trend che interessa tutta la vela

mondiale, sempre più orientata su imbarcazioni e format che si basano su velocità e spettacolarità. Ai Giochi di Parigi

2024 le imbarcazioni "foil" saranno la metà delle specialità olimpiche. Da qui l'importanza di creare un percorso

guidato all'interno della filiera tecnica e formativa della Federvela, che già da tempo si occupa di curare nel migliore

dei modi la crescita dei giovani atleti, dedicato nello specifico a questo settore che caratterizza la vela moderna. Per

Alessandra Sensini, direttore tecnico giovanile FIV - "Siamo qui per portare sempre più giovani a navigare sul foil, con

il progetto Foil Academy ed il supporto di Luna Rossa, la Federazione Italiana Vela punta ad accrescere le abilità di

atlete e atleti che sono già nel giro delle squadre Under 19, tramite attività multilaterali che li portino alla progressiva

scoperta e approfondimento del pianeta foil. Un programma mirato attraverso il quale i giovani velisti avranno modo

di prendere confidenza e abituarsi alle alte velocità delle imbarcazioni di nuova generazione." Per Francesco Lo

Il Nautilus

Napoli
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Schiavo Presidente V ZONA FIV : "La Foil Academy per la vela campana è un importante opportunità per

potenziare il mondo della vela giovanile, dando nuovi impulsi alle at-tività dei circoli affiliati" Per il C.V. Aniello

Cuciniello Comandante del Quartier Generale della Marina di Via Acton " Siamo felici di accogliere le attività della

Federazione Italiana Vela e di collaborare come sempre con il Comitato V ZONA FIV, per la Marina la pratica velica è

un elemento di formazione im-prescindibile per il "marinaio"" La Consigliera Antonietta De Falco aggiunge, " Dal 14 al

16 Marzo ci sarà un momento dedicato alla formazione degli istruttori su queste nuove specialità consentendogli in

modo strutturato di approcciare ad una nuova didattica basata su una più dinamica e veloce capacità di prendere

decisioni e su una sensibilità al mezzo molto più spiccata. Un momento importante che indirizzerà le scuole vela per

stare al passo della vela volante". Per il Consigliere Federale di riferimento Domenico Foschini " Un'altra tappa

dell'iniziativa federale della FOIL ACADEMY LUNA ROSSA approda sul territorio campano, sede di cultura nautica e

dunque non poteva certo mancare questa nuova "rotta" della vela proiettata al futuro e coinvolgente giovani e non

solo. L'attenzione della Federazione Italiana Vela è rivolta a diffondere l' attività del foiling, a creare occasioni per far

conoscere le nuove imbarcazioni e dare opportunità al territorio di avviare nuove pratiche. A Napoli infatti, oltre alle

prove che gli atleti effettueranno su Skeeta, Waszp, IQFOIL in prima assoluta sul territorio italiano ci saranno anche

due nuove imbarcazioni : il foiling Ufo, un singolo foil facile e leggero adatto anche ai giovanissimi ed il birdyfish,

un'imbarcazione per le navigazioni in doppio o in collettivo,con grande rilevanza per tutte quelle attività anche di

iniziazione e di perfezionamento del mondo foiler. Il coordinamento del programma è affidato al Direttore Tecnico

Giovanile FIV Alessandra Sensini ed impegnerà nei 4 fine settimana campani i tecnici federali Zaggia, Bonvino,

Covre, Carraresi e Cangemi, con lo staff tecnico zonale, la collaborazione speciale di Mascalzone Latino ed il

supporto delle sezioni Lega Navale Italiana di Napoli e Pozzuoli, il tutto nel cuore del porto storico di Napoli, tra il

molo San Vincenzo, la Darsena Acton, il Palazzo reale e con il campo di regata di Napoli in piena attività.

Il Nautilus

Napoli
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Messina. L'ex fiera dal parco panoramico al concorso internazionale di idee

Redazione

Per l'ex-Fiera di Messina i piani dell'AdSP dello Stretto non si fermano alla

realizzazione di un parco panoramico da 6000 mq. Per questo entro marzo

verrò pubblicato, sul sito dell 'Ordine degli Architett i , un concorso

internazionale di idee. Un bando che ancora deve essere ultimato, ma che

intende ampliare il già ambizioso progetto del parco in Fiera stilato

dall'architetto Giovanni Lazzari. Per Mario Mega, presidente dell'AdSP dello

Stretto, il nuovo concorso sarà pubblicato entro la fine di marzo. Mancano da

definire premi e numero dei progetti vincenti, che saranno 4 o 5. Non sono

ancora partiti i cantieri per la realizzazione del parco ma già si lavora per le

idee di implementazione dell'area. L'intenzione dell'AdSP è quella di muoversi

in anticipo, per riuscire a portare una volta per tutte a termine la storia infinita

di quella che per troppi anni non è stata altro che l'ex-Fiera di Messina. Con

l'ottenimento delle necessarie autorizzazioni per i tempi previsti, il progetto di

Lazzari dovrebbe diventare cantiere entro maggio, in linea con l' intenzione

dichiarata lo scorso dicembre di consegnare la nuova area verde alla

cittadinanza per l'ultimo mese di quest'anno. La pubblicazione del bando

internazionale di idee, dunque, dovrebbe arrivare contemporaneamente, o quasi, all'inizio dei lavori. Un

cronoprogramma che, sulla carta, appare perfettamente pianificato per non lasciare nulla al caso e ottimizzare i tempi

di realizzazione. I cittadini fremono e la voglia di tornare a vivere quell'area storica di cui, per troppo tempo, i

messinesi sono stati privati, è alta. Chissà se, per il 2025, l'ex Fiera Campionaria di Messina potrà tornare a ospitare

grandi eventi come avveniva per la Rassegna cinematografica internazionale .

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La gara per la gestione commerciale del pontile di Giammoro

Il pontile di Giammoro è stato realizzato dall'impresa Ricciardello Costruzioni srl

Redazione

Dopo un mese dalla conclusione dei lavori, l'AdSP dello Stretto, come

preannunciato, procede celermente con l' avvio della gara per la gestione

commerciale del pontile di Giammoro affinché l'infrastruttura sia messa il

prima possibile in grado di operare. E' stata infatti pubblicata oggi sul sito

dell'AdSP al link https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspstretto ,e sarà

pubblicata giorno 1 marzo sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea, la

procedura aperta ad evidenza pubblica per la selezione di un'impresao di un

gruppo di imprese in possesso dei requisiti di cui all'art. 16 L 84/94per

l'affidamento in concessione, ai sensi dell'art. 18 della stessa legge, di beni

demaniali e di specchi acquei in località Giammoro (Pace del Mela) del Porto

di Milazzo, al fine di condurvi la gestione commerciale del pontile industriale e

delle aree pertinenziali a servizio di tutti i vettori marittimi interessati ad

operare operazioni portuali, nonchè la manutenzione, l'esercizio in sicurezza e

custodia di essi. La concessione avrà la durata di anni 15 decorrenti dalla

data di stipula dell'atto concessorio e il canone complessivo per il suddetto

periodo contrattuale, costituente l'importo a base di gara, è stabilito in

2.505.000,00. 'Un'opera importante, attesa da molti anni e che pareva avviata a diventare una delle tante incompiute.

Con grande impegno siamo riusciti a portarla a conclusione ed ora si avvia la ricerca di una impresa portuale che la

sappia utilizzare al meglio attraendo nuovi traffici facendola diventare la banchina dell'area ZES retrostante' afferma il

Presidente Mario Mega .'Una grande opportunità per chi saprà investire, facendo diventare il pontile e le adiacenti

aree retroportuali una infrastruttura logistica a servizio di tutto l'agglomerato industriale e dell'intera Sicilia orientale'. Il

pontile di Giammoro, realizzato dall'impresa Ricciardello Costruzionisrl, dopo un travagliato iter iniziato circa vent'anni

fa, è situato in prossimità delle aree industriali ex ASI - IRSAP nel Comune di Pace del Mela. Si tratta di un pontile a

giorno della lunghezza complessiva di circa 460 metri , realizzato su pali di grande diametro su fondali da-9ma-25m,

che consente ,pertanto,di accogliere navi con pescaggio molto elevato. Il pontile è composto da: Cavalcavia, che

sovrasta l 'esistente viabil ità della zona industriale di Giammoro e che collega a terra i l pontile, con

unacorsiadiserviziodicirca4.30mela carreggiata stradale di circa 7.00 mdi larghezza; pontile di raccordo, a partire dal

cavalcavia di Strada Industriale fino alla batimetrica -9.00m. Il pontile è lungo248.60m.e largo00 m. Come per il tratto

precedente, sul lato est del pontile è prevista la corsia di Servizio, mentre il lato Ovest sarà percorribile dagli

automezzi per il carico-scarico merci per mezzo di una carreggiata stradale di larghezza di circa 7.00 m; piattaforma

di attracco (lunghezza 183.37m e larghezza di 00m), anch'essa a giorno, dalla batimetrica -9.00 m alla batimetrica

-25.00 m. La piattaforma è fondata su pali. Sulla piattaforma di attracco saranno alloggiate n.9 bitte per ogni

ilcittadinodimessina.it
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lato di accosto. Lungo i due lati di accosto è prevista la realizzazione dei binari per la movimentazione delle gru.

pontile di ancoraggio , dello sviluppo di 30.00 m, sul quale troveranno collocazione le bitte di ancoraggio, si estende

su fondali variabili da-25.00malla-27.00m. AttraversoilcavalcaviasuStradaIndustriale, l'infrastrttura è raccordata a terra

con la viabilità esistente tramite un rilevato avente altezza variabile da 5.50 m a 3.00 m. Tale viabilità di raccordo ha

una lunghezza di circa 250 m ed è costituita da un'unica carreggiata (a due corsie, una per senso di marcia) della

larghezza totale di 6.00 m. Nello spazio compreso tra la radice del collegamento a terra e il rilevato è presente un

piazzale per il parcheggio di automezzi della superficie di circa 6.300 mq. La pavimentazione dell'infrastruttura è in

conglomerato bituminoso nelle corsie stradali (cavalcavia, pontile di raccordo oltre che piazzale di parcheggio),

mentre nella porzione di attracco e di ancoraggio è stata preferita una pavimentazione tecnica industriale in

calcestruzzo fibrato, per garantire migliori prestazioni durante le operazioni portuali. La porzione di attracco potrà

ospitare due gru, una per ogni accosto.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Milazzo, via alla gara per il completamento delle banchine

Il termine per il ricevimento delle offerte è stabilito per il prossimo 23 marzo

Sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea è stato pubblicato il bando di

gara per l'aggiudicazione dell'appalto relativo ai lavori di completamento delle

banchine e dei pontili interni al bacino portuale di Milazzo e l'escavazione dei

fondali operativi dello scalo. La durata stimata dei lavori è di 24 mesi e il

costo, finanziato con fondi dello Stato e dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, ammonta a 26,2 milioni di euro. Il termine per il ricevimento delle

offerte è stabilito per il prossimo 23 marzo. L'intervento è finalizzato

all'ampliamento della dotazione infrastrutturale ed al miglioramento e ripristino

del livello di servizio e di sicurezza negli spazi operativi del porto e prevede il

completamento delle banchine commerciali del porto verso i l  molo  d i

sottoflutto, i cui fondali erano stati già oggetto di dragaggio. La progettazione

esecutiva prevede di realizzare un piazzale dell'estensione di circa 18.600

metri quadri, un muro di sponda di circa 355 metri accompagnati da un

intervento di dragaggio a quota -10 metri di una porzione dei fondali presenti

nel bacino portuale antistante la banchina esistente. Al piazzale si potrà

accedere grazie anche alla realizzazione di una rampa d'accesso dalla via Nino Bixio. Condividi.

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Al porto di Milazzo il bando per il pontile di Giammoro

MESSINA Parte la gara per la gestione commerciale del pontile di

Giammoro. Ad annunciarlo è la stessa AdSp dello Stretto che dà notizia della

pubblicazione del bando. La procedura aperta ad evidenza pubblica cercherà

un'impresa o un gruppo di imprese che mettano il prima possibile

l'infrastruttura in grado di operare con l'affidamento in concessione di beni

demaniali e di specchi acquei in località Giammoro del porto di Milazzo, per la

gestione commerciale del pontile industriale e delle aree pertinenziali a

servizio di tutti i vettori marittimi interessati ad operare operazioni portuali,

nonchè la manutenzione, l'esercizio in sicurezza e custodia di essi. Una

concessione che durerà 15 per un canone complessivo, costituente l'importo

a base di gara, di 2.505.000,00 di euro. Un'opera importante, attesa da molti

anni e che pareva avviata a diventare una delle tante incompiute ha detto il

presidente dell'AdSp Mario Mega che ha aggiunto: Con grande impegno

siamo riusciti a portarla a conclusione ed ora si avvia la ricerca di una

impresa portuale che la sappia utilizzare al meglio attraendo nuovi traffici

facendola diventare la banchina dell'area Zes retrostante. Una grande

opportunità per chi saprà investire, facendo diventare il pontile e le adiacenti aree retroportuali una infrastruttura

logistica a servizio di tutto l'agglomerato industriale e dell'intera Sicilia orientale. Il pontile di Giammoro, realizzato

dopo un travagliato iter iniziato circa vent'anni fa, è lungo circa 460 metri, realizzato su pali di grande diametro su

fondali da -9 metri a -25 metri, che consente, pertanto, di accogliere navi con pescaggio molto elevato.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Giammoro, l'Autorità portuale pubblica la gara per la gestione del pontile

Dopo un mese dalla conclusione dei lavori, l'Autorità portuale dello Stretto ha

avviato la gara per la gestione commerciale del pontile di Giammoro affinché

l'infrastruttura sia messa il prima possibile in grado di operare. E' stata infatti

p u b b l i c a t a  s u l  s i t o  d e l l ' A d S P  a l  l i n k

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspstretto, e sarà pubblicata

giorno 1 marzo sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea, la procedura

aperta ad evidenza pubblica per la selezione di un'impresa o di un gruppo di

imprese in possesso dei requisiti di cui all'art. 16 L 84/94 per l'affidamento in

concessione, ai sensi dell'art. 18 della stessa legge, di beni demaniali e di

specchi acquei in località Giammoro (Pace del Mela) del Porto di Milazzo, al

fine di condurvi la gestione commerciale del pontile industriale e delle aree

pertinenziali a servizio di tutti i vettori marittimi interessati ad operare

operazioni portuali, nonchè la manutenzione, l'esercizio in sicurezza e

custodia di essi. La concessione avrà la durata di anni 15 decorrenti dalla

data di stipula dell'atto concessorio e il canone complessivo per il suddetto

periodo contrattuale, costituente l'importo a base di gara, è stabilito in

2.505.000,00.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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AdSP dello Stretto, avvio della gara per la gestione commerciale del pontile di Giammoro

"Si avvia la ricerca di una impresa portuale che la sappia utilizzare al meglio attraendo nuovi traffici facendola
diventare la banchina dell'area ZES retrostante"

Messina - Dopo un mese dalla conclusione dei lavori, l'AdSP dello Stretto,

come preannunciato, procede celermente con l'avvio della gara per la

gestione commerciale del pontile di Giammoro affinché l'infrastruttura sia

messa il prima possibile in grado di operare. E' stata infatti pubblicata oggi sul

sito dell'AdSP e sarà pubblicata il 1 marzo sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione

Europea, la procedura aperta ad evidenza pubblica per la selezione di

un'impresa o di un gruppo di imprese per l'affidamento in concessione che

avrà la durata di anni 15 decorrenti dalla data di stipula dell'atto concessorio e

il canone complessivo per il suddetto periodo contrattuale, costituente

l'importo a base di gara, è stabilito in 2.505.000 euro. "Un'opera importante,

attesa da molti anni e che pareva avviata a diventare una delle tante

incompiute. Con grande impegno siamo riusciti a portarla a conclusione ed

ora si avvia la ricerca di una impresa portuale che la sappia utilizzare al

meglio attraendo nuovi traffici facendola diventare la banchina dell'area ZES

retrostante " afferma il Presidente Mario Mega. "Una grande opportunità per

chi saprà investire, facendo diventare il pontile e le adiacenti aree retroportuali

una infrastruttura logistica a servizio di tutto l'agglomerato industriale e dell'intera Sicilia orientale".

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Bandita la gara per affidare in concessione il pontile di Giammoro a Milazzo

Ha lunghezza di circa 460 metri, di cui circa 185 metri relativi alla piattaforma di attracco delle navi e per la
movimentazione delle merci, realizzato su pali di grande diametro su fondali da -9 a -25 metri, che consente di
accogliere navi con pescaggio molto elevato

di Redazione SHIPPING ITALY 27 Febbraio 2023 Il presidente Mario Mega

ha fatto sapere che è stata pubblicata dalla Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto la gara per la gestione commerciale del pontile di Giammoro all'interno

del porto di Milazzo. "Si tratta di una procedura aperta a evidenza pubblica

per la selezione di un'impresa o di un gruppo di imprese in possesso dei

requisiti di cui all'art. 16 L 84/94 per l'affidamento in concessione, ai sensi

dell'art. 18 della stessa legge, di beni demaniali e di specchi acquei al fine di

condurvi la gestione commerciale del pontile e delle aree pertinenziali a

servizio di tutti i vettori marittimi interessati ad operare operazioni portuali,

nonchè la manutenzione, l'esercizio in sicurezza e custodia di essi" precisa il

numero uno della port authority siciliana. La concessione avrà la durata di anni

15 decorrenti dalla data di stipula dell'atto concessorio e il canone

complessivo per il suddetto periodo contrattuale, costituente l'importo a base

di gara, è stabilito in 2.505.000 euro. Tecnicamete si tratta di un pontile della

lunghezza complessiva di circa 460 metri, di cui circa 185 metri relativi alla

piattaforma di attracco delle navi e per la movimentazione delle merci,

realizzato su pali di grande diametro su fondali da -9 a -25 metri, che consente, pertanto, di accogliere navi con

pescaggio molto elevato. L'area industriale retrostante rientra nella ZES Sicilia Orientale ed è direttamente collegata

all'autostrada Catania-Messina-Palermo. Sul portale gare della AdSP sono disponibili il bando e la documentazione

allegata.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Pontile Giammoro: avviata la gara per la gestione commerciale

La concessione avrà la durata di anni 15 decorrenti dalla data di stipula

dell'atto concessorio e il canone complessivo per il suddetto periodo

contrattuale, costituente l'importo a base di gara, è stabilito in 2.505.000,00

Dopo un mese dalla conclusione dei lavori, l'AdSP dello Stretto, come

preannunciato, procede celermente con l' avvio della gara per la gestione

commerciale del pontile di Giammoro affinché l'infrastruttura sia messa il

prima possibile in grado di operare. E' stata infatti pubblicata oggi sul sito

dell'AdSP al link https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspstretto, e sarà

pubblicata giorno 1 marzo sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea, la

procedura aperta ad evidenza pubblica per la selezione di un'impresa o di un

gruppo di imprese in possesso dei requisiti di cui all'art. 16 L 84/94 per

l'affidamento in concessione, ai sensi dell'art. 18 della stessa legge, di beni

demaniali e di specchi acquei in località Giammoro (Pace del Mela) del Porto

di Milazzo, al fine di condurvi la gestione commerciale del pontile industriale e

delle aree pertinenziali a servizio di tutti i vettori marittimi interessati ad

operare operazioni portuali, nonchè la manutenzione, l'esercizio in sicurezza e

custodia di essi. La concessione avrà la durata di anni 15 decorrenti dalla data di stipula dell'atto concessorio e il

canone complessivo per il suddetto periodo contrattuale, costituente Il pontile di Giammoro, realizzato dall'impresa

Ricciardello Costruzioni srl, dopo un travagliato iter inziato circa vent'anni fa, è situato in prossimità delle aree

industriali ex ASI - IRSAP nel Comune di Pace del Mela. Si tratta di un pontile a giorno della lunghezza complessiva di

circa 460 metri, realizzato su pali di grande diametro su fondali da -9m a -25m, che consente, pertanto, di accogliere

navi con pescaggio molto elevato. Il pontile è composto da: Cavalcavia, che sovrasta l'esistente viabilità della zona

industriale di Giammoro e che collega a terra il pontile, con una corsia di servizio di circa 30 m e la carreggiata

stradale di circa 7.00 m di larghezza; pontile di raccordo, a partire dal cavalcavia di Strada Industriale fino alla

batimetrica -9.00 Il pontile è lungo 248.60 m. e largo 13.00 m. Come per il tratto precedente, sul lato est del pontile è

prevista la corsia di Servizio, mentre il lato Ovest sarà percorribile dagli automezzi per il carico-scarico merci per

mezzo di una carreggiata stradale di larghezza di circa 7.00 m; piattaforma di attracco (lunghezza 183.37 m e

larghezza di 00 m), anch'essa a giorno, dalla batimetrica -9.00 m alla batimetrica -25.00 m. La piattaforma è fondata

su pali. Sulla piattaforma di attracco saranno alloggiate n.9 bitte per ogni lato di accosto. Lungo i due lati di accosto è

prevista la realizzazione dei binari per la movimentazione delle gru. pontile di ancoraggio, dello sviluppo di 30.00 m,

sul quale troveranno collocazione le bitte di ancoraggio, si estende su fondali variabili da -25.00 m alla -27.00

Attraverso il cavalcavia su Strada Industriale, l'infrastrttura

Stretto Web
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è raccordata a terra con la viabilità esistente tramite un rilevato avente altezza variabile da 5.50 m a 3.00 m. Tale

viabilità di raccordo ha una lunghezza di circa 250 m ed è costituita da un'unica carreggiata (a due corsie, una per

senso di marcia) della larghezza totale di 6.00 m. Nello spazio compreso tra la radice del collegamento a terra e il

rilevato è presente un piazzale per il parcheggio di automezzi della superficie di circa 6.300 mq. La pavimentazione

dell'infrastruttura è in conglomerato bituminoso nelle corsie stradali (cavalcavia, pontile di raccordo oltre che piazzale

di parcheggio), mentre nella porzione di attracco e di ancoraggio è stata preferita una pavimentazione tecnica

industriale in calcestruzzo fibrato, per garantire migliori prestazioni durante le operazioni portuali. La porzione di

attracco potrà ospitare due gru, una per ogni accosto.

Stretto Web
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Porto di Catania, dalla catena Primark vestiti per Turchia e Siria

SIRACUSA. Prosegue senza sosta la raccolta di materiali di prima necessità,

fra cui indumenti invernali e cibi a lunga conservazione, da destinare alle

popolazioni di Turchia e Siria colpite dal violento terremoto del 6 febbraio

scorso. Ieri mattina la presidente dell'associazione "Astrea in memoria di

Stefano Biondo" Rossana La Monica, accompagnata dal marito, Filippo

Zagarella, ha consegnato al porto d i  Catania, alla Nave fregata TCG

Barbaros della Marina Militare Turca indumenti nuovi donati dalla catena di

distribuzione Primark. Ad accogliere i volontari siracusani al porto di Catania

Nadir Kilinc, comandante di Nave Barbaros il cui equipaggio ha provveduto

alle operazioni di carico della merce. " E' stata un'esperienza emozionante , -

racconta Rossana La Monica - il comandante Kilinc ci ha fatto salire a bordo

ed offerto un ottimo caffè turco donandoci come ricordo i cappellini della

Barbaros e circondandoci di una gentilezza disarmante ". Insieme ad Astrea

all'incontro era presente il Console di Turchia a Siracusa Domenico Romeo,

funzionario di collegamento per la cooperazione tra Italia e Turchia ed è stata

accolta anche la delegazione dell'Associazione "Don bosco 2000" che ha

donato ai militari della Marina turca farmaci ed indumenti. Guarda anche Aci Sant'Antonio, Antonio Scuderi è

candidato sindaco Gela, scoperto con un chilo di hashish in casa e arrestato Ragusa, incidente mortale sulla

Provinciale per Marina VIDEO Catania, quanto manca alla promozione? Anello ferroviario, Orlando: "A fine anno

chiuderemo i cantieri" Meta Bricocity, segna Pulvirenti ed esplode il PalaCatania Calcio e valori: quei fiori alla

memoria di Stefania Sberna Il selfie del nostro fallimento Alla consegna era presente anche il Console di Azerbaigian

distretto Sicilia e Calabria Domenico Coco ed hanno collaborato per la buona riuscita delle operazioni di raccolta e

relazioni internazionali: Samantha Polizzi che sta coordinando la raccolta a Catania e le associazioni "Amicizia Sicilia

Turchia" e "Stella Polare ONLUS". La TCG Barbarossi trova al porto di Catania per un'esercitazione militare,

terminata la quale tornerà in patria e si occuperà tramite il proprio equipaggio di distribuire direttamente alle

popolazioni terremotate quanto donato in questa prima fase di raccolta. Intanto a Siracusa presso la sede di Astrea,

in piazza Santa Lucia, 16 continua la raccolta di farmaci, coperte, sacchi a pelo, tende e alimenti a lunga scadenza.

Avviata anche una raccolta fondi per l'acquisto direttamente in Turchia e Siria di beni pesanti che altrimenti sarebbe

difficoltoso trasportare dall'Italia come: boiler, generatori, bagni chimici, macchinari medici ecc. Per contributi in

denaro - specificando la causale: Aiuti umanitari per le zone terremotate della Turchia e Siria - Associazione Astrea in

memoria di Stefano Biondo (Iban IT86D0760117100001011211859); Fondazione Stella Polare Onlus (Iban

IT93I0760117000001025614221); Don Bosco 2000 (Iban IT36P0501804600000016907479). Commenti Lascia un

commento.

LiveSicilia
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Project cargo, quando il peso vale oro

di Luca Brandimarte

La logistica, nel suo insieme, è un elemento di straordinaria importanza per

tutta la filiera del 'Made in Italy' ed è lo strumento attraverso cui il nostro

Paese, importatore di materie prime e finite, riesce ad essere la seconda

manifattura d'Europa. L'Italia, inoltre, è tra i primi paesi al mondo tra i

produttori di impiantistica (i cd. 'pezzi speciali'). La gestione dei traffici di

pezzi speciali, pertanto, rappresenta uno snodo essenziale per l'economia del

nostro Paese. In questo contesto si inserisce quindi il project cargo che,

nonostante sia stato in passato spesso oggetto di poca attenzione da parte di

studi di settore se non in rari casi, si presenta come un asset importante per

lo sviluppo dei nostri porti - sotto il profilo dell'implementazione dei traffici e

quindi della competitività - visto il posizionamento economico e geografico

dell'Italia. A livello generale, i porti più utilizzati per questo tipo di spedizioni

'fuori sagoma' sono tendenzialmente quelli adriatici. Genova, che fino a pochi

anni fa vantava un peso specifico notevole in questo segmento, ha perso

quote di mercato a causa di difficoltà nella ricezione del carico per problemi

sia stradali sia ferroviari, e questo è andato appunto a beneficio di scali

adriatici come Marghera (che, ultimo dato disponibile, ha movimentato su base annua circa 53mila tonnellate), Trieste,

Monfalcone e Ravenna, ma non solo. Rivestono notevole importanza anche i porti della Puglia e, sul fronte tirrenico,

quelli di Salerno, Napoli, Marina di Carrara e (soprattutto) Livorno. Domanda di trasporto sostenuta, noli marittimi

ancora più che soddisfacenti e portafoglio ordini contenuto sono i tre driver che consentono di guardare al futuro di

questo segmento con ottimismo. Da questa premessa derivano quindi due considerazioni legate all'importanza del

project cargo per il Sistema-Paese, la prima, di diretto interesse per i terminal portuali che gestiscono detto segmento

di traffico e, la seconda, sotto il profilo del lavoro. In primo luogo, dunque, v'è il tema di come valorizzare l'offerta di

project cargo all'interno dei piani d'impresa dei terminal portuali operativi in tale contesto. Sarebbe, infatti, opportuno

che i traffici di project cargo - talvolta identificato, nel suo complesso, come segmento merceologico di merce varia -

iniziasse ad essere tenuto in debita considerazione all'interno dei piani di impresa dei terminal - e quindi mediante

un'adeguata valorizzazione da parte delle competenti Autorità di Sistema Portuale - già in sede di valutazione delle

istanze per il rilascio dei singoli titoli concessori. E ciò proprio in ragione del significativo impatto occupazionale che

questo traffico porta con sé. Ecco allora che sarebbe opportuno che le competenti AdSP definiscano un criterio

unitario per stabilire una corretta modalita di calcolo dei volumi di traffico che tenga debitamente conto delle

specifiche caratteristiche del project cargo in relazione al suo peculiare rapporto peso/volume, la cui lavorazione e

movimentazione da parte dell'operatore di terra comporta, appunto, un elevato grado
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di specializzazione. Pertanto - sul presupposto che tali valutazioni incidono poi anche sulla determinazione del

canone demaniale che di fatto prevede ad oggi maggiori benefici per determinate tipologie di traffico rispetto ad altre

- sarebbe opportuno ampliare il catalogo dei parametri della componente variabile del canone concessorio con

particolare attenzione alla categoria del project cargo o, comunque, di slegare tali incentivi (legati ai volumi di traffico)

dal consueto binomio TEU/tonnellaggio che non valorizza l'importanza di rilevanti traffici vitali per l'economia del

nostro Paese, misurando invece la merce secondo una combinazione di fattori, tra i quali il volume, il peso, la densità

ed il modo in cui si appalesa l'imballaggio. Sotto altro profilo - se prendiamo in considerazione il neo approvato

Regolamento concessioni del MIT che, al proprio articolo 2, disciplina le modalità di rilascio di concessione

demaniale in ambito portuale ivi inclusi i criteri di valutazione delle istanze concessorie - si osserva come ulteriori

criticità per la valorizzazione dell'offerta del project cargo potrebbero manifestarsi proprio in quei porti che ancora ad

oggi sono dotati di un Piano Regolatore Portuale (PRP) molto risalente (e anteriore alla legge 84/94) in cui manchi

una puntuale 'zonizzazione' del porto: in questo caso, nell'ipotesi in cui una medesima area demaniale (sprovvista di

zonizzazione) interessi sia ad un operatore specializzato, ad esempio, in traffico full container che ad uno

specializzato in project cargo, potrebbe infatti manifestarsi l'ulteriore difficoltà di comparare domande tra di loro non

omogenee. In secondo luogo, il project cargo si presta a specifiche considerazioni anche sotto il profilo del lavoro

portuale, vale a dire sulle modalità di imbarco/sbarco di pezzi speciali. Ciò in quanto, all'atto pratico, v'è una

mancanza di idonee specializzazioni interne al porto, soprattutto in banchina, per poter eseguire tali operazioni ragion

per cui o detta operazione la si fa secondo apposite modalità altamente specialistiche oppure non la si può portare a

termine. In caso di operazioni di carico / scarico di pezzi speciali, infatti, a differenza di altre tipologie di traffico (quali,

a titolo esemplificativo ma non esclusivo, i traffici Ro-Ro e, nello specifico, le connesse operazioni di rizzaggio e/o

de-rizzaggio dei rimorchi e semi-rimorchi) v'è, talvolta per necessità, una tripartizione di soggetti interessati nel ciclo di

queste operazioni (vale a dire, l'equipaggio della nave, l'impresa portuale ex art. 16 Legge n. 84/94 che può operare di

concerto con l'impresa autorizzata ex articolo 17 ed un'impresa terza esterna al porto, che deve essere autorizzata ex

art. 68 Cod. Nav., specializzata nell'assistenza in tali operazioni). In questo senso, dunque, il tema di chi gestisce

l'operazione di imbarco / sbarco del pezzo speciale non è una questione di chi la effettua al minor costo possibile - a

differenza di altre tipologie di traffico dove non necessariamente deve essere presente un'elevata specializzazione di

terra per eseguirla - ma v'è un serio tema di mancanza di manodopera specializzata ad operare in tal senso.

Circostanza questa che, ad avviso di chi scrive, dovrebbe indurre le competenti AdSP ad affrontare la tematica,

anche sotto il profilo dei potenziali riflessi in ambito safety & security, in presenza di operazioni di project cargo che,

come detto, rappresentano un'importante prospettiva di sviluppo dei nostri porti.
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Milleproroghe, Confindustria Nautica: "Dopo richiami Quirinale chiediamo dl riforma
organica"

Dopo il richiamo del Presidente della Repubblica alla necessità di regolare le

concessioni demaniali con organiche normative di settore e non attraverso

decreti omnibus come il Milleproroghe, in considerazione dell'urgenza di

trovare soluzioni e di evitare tensioni con la Commissione Ue, Confindustria

Nautica rivolge un pressante appello al Premier, Giorgia Meloni, affinché

emani un decreto legge di riassetto della normativa . Confindustria Nautica, in

particolare, si legge in una nota, "richiede di intervenire sul Codice della

Navigazione, valorizzando le norme che per decenni hanno regolato secondo

principi di evidenza pubblica e trasparenza le concessioni della portualità

turistica, e di sanare le incongruenze della legge Concorrenza 2022". Le

norme della legge Concorrenza 2022, rileva Confindustria Nautica, "sono in

parte inapplicabili e altre, paradossalmente, divergenti dal diritto comunitario.

Per quanto riguarda specificatamente le infrastrutture della nautica da diporto,

è appena il caso di ricordare che la legge voluta dal Presidente Draghi le ha

impropriamente incluse nell'ambito delle norme regolatorie delle spiagge , ad

esse del tutto inapplicabili, fino al paradosso di prevedere l'obbligo di libera

balneazione all'interno dei porti. Si ricorda che le suddette norme sono conformate a una sentenza del Consiglio di

Stato che non può ritenersi definitiva in quanto oggetto di ricorso alle Sezioni unite della Cassazione".

(Sito) Adnkronos
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Milleproroghe, Confindustria Nautica: "Dopo richiami Quirinale chiediamo dl riforma
organica"

Roma, 27 feb. (Adnkronos) - Dopo il richiamo del Presidente della Repubblica

alla necessità di regolare le concessioni demaniali con organiche normative di

settore e non attraverso decreti omnibus come il Milleproroghe, in

considerazione dell'urgenza di trovare soluzioni e di evitare tensioni con la

Commissione Ue, Confindustria Nautica rivolge un pressante appello al

Premier, Giorgia Meloni, affinché emani un decreto legge di riassetto della

normativa. Confindustria Nautica, in particolare, si legge in una nota, "richiede

di intervenire sul Codice della Navigazione, valorizzando le norme che per

decenni hanno regolato secondo principi di evidenza pubblica e trasparenza le

concessioni della portualità turistica, e di sanare le incongruenze della legge

Concorrenza 2022".Le norme della legge Concorrenza 2022, rileva

Confindustria Nautica, "sono in parte inapplicabili e altre, paradossalmente,

divergenti dal diritto comunitario. Per quanto riguarda specificatamente le

infrastrutture della nautica da diporto, è appena il caso di ricordare che la

legge voluta dal Presidente Draghi le ha impropriamente incluse nell'ambito

delle norme regolatorie delle spiagge, ad esse del tutto inapplicabili, fino al

paradosso di prevedere l'obbligo di libera balneazione all'interno dei porti. Si ricorda che le suddette norme sono

conformate a una sentenza del Consiglio di Stato che non può ritenersi definitiva in quanto oggetto di ricorso alle

Sezioni unite della Cassazione".
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Balneari: Confindustria nautica a premier, necessarie norme ad hoc

Evitare tensioni con Ue e sanare incongruenze Concorrenza 2022

"Dopo il richiamo del Presidente della Repubblica alla necessità di regolare le

concessioni demaniali con organiche normative di settore e non attraverso

decreti omnibus come il Milleproroghe", in considerazione "dell'urgenza di

trovare soluzioni e di evitare tensioni con la Commissione Ue", Confindustria

Nautica rivolge un pressante appello al premier Giorgia Meloni "affinché

emani un decreto legge di riassetto della normativa". Confindustria Nautica, in

particolare, richiede di "intervenire sul Codice della Navigazione valorizzando

le norme che per decenni hanno regolato secondo principi di evidenza

pubblica e trasparenza le concessioni della portualità turistica e di sanare le

incongruenze della legge Concorrenza 2022" le cui norme, scrive

Confindustria nautica "sono in parte inapplicabili e altre, paradossalmente,

divergenti dal diritto comunitario". Per quanto riguarda specificatamente le

infrastrutture della nautica da diporto "è appena il caso di ricordare che la

legge voluta dal presidente Draghi le ha impropriamente incluse nell'ambito

delle norme regolatorie delle spiagge, a esse del tutto inapplicabili, fino al

paradosso di prevedere l'obbligo di libera balneazione all'interno dei porti -

conclude Confindustria nautica -. Le suddette norme sono conformate a una sentenza del Consiglio di Stato che non

può ritenersi definitiva in quanto oggetto di ricorso alle Sezioni unite della Cassazione". (ANSA).
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Yilport guadagna il porto croato di Sebenico

Yilport Holding ha rilevato le attività nel porto di Sebenico in Croazia nella prima settimana di febbraio

Sebenico. Il portafoglio di Yilport ha raggiunto 24 terminal in 12 paesi.

L'acquisizione fa parte dell'azione del Gruppo Yildirim di Petrokemija, il più

grande impianto di fertilizzanti in Croazia. Il porto di Sebenico operava/opera

come il principale porto di movimentazione di fertilizzanti del Paese. Oltre ai

fertilizzanti, i prodotti in legno e l'alluminio sono i prodotti più movimentati nel

porto. Yilport Holding intende trasformare il porto di Sebenico in un terminal

multifunzionale, che offra servizi diversificati. Nella prima fase, Yilport

svilupperà la qualità, la produttività e l'efficienza delle operazioni esistenti,

installerà un'altra gru portuale mobile e aumenterà la capacità di stoccaggio

del terminal. Lo specchio acqueo front terminal sarà dragato da -10 metri a

-13 metri di pescaggio per consentire l'accesso a navi più grandi fino alle

dimensioni Panamax. Inoltre, Yilport installerà la terza gru portuale mobile

dopo l'inizio delle operazioni di container al terminal. La seconda fase del

piano aziendale proposto prevede investimenti per l'avvio dei servizi ro-ro e

per il carico di liquidi. Yilport Holding punta a 50 milioni di euro di investimenti

in 3 fasi per sviluppare un terminal multiuso produttivo ed efficiente. Il porto di

Sebenico si trova a 350 chilometri da Zagabria e a 3 chilometri dall'autostrada che collega Zagabria al Mare Adriatico.

Il terminal ha un collegamento ferroviario diretto con Zagabria. Il porto serve attualmente clienti croati e bosniaci che

trasportano merci alla rinfusa e merci generiche tramite collegamenti ferroviari e stradali. Il porto dispone attualmente

di 3 ormeggi a -10 metri di profondità di banchina e gestisce navi da carico generale fino a 50.000 tonnellate. Il porto

offre magazzini con sistemi di trasporto e gestisce navi container da 2.000 Teu. Sotto la gestione di Yilport, il porto di

Sebenico diversificherà il portafoglio di servizi complessivo grazie alla sua posizione strategica, collegandosi ad altri

porti della regione mediterranea. Abele Carruezzo.
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NORWEGIAN CRUISE LINE PRESENTA L'EDIZIONE 2023 DELLA SERIE "MEET THE
WINEMAKER"

Il programma, che ritorna per il settimo anno, include nuove esperienze con il Master Johnnie Walker Blender Emma
Walker

La Norwegian Prima, la nave più nuova della compagnia, ospiterà la sua

prima crociera "Meet the Winemaker" MIAMI (27 febbraio 2023) - Norwegian

Cruise Line (NCL), l'innovatore nel settore dei viaggi crocieristici a livello

globale, ha rivelato oggi l'entusiasmante programmazione della famosa serie

Meet the Winemaker, una proposta unica nel suo genere: rinomati produttori

di vino ed esperti culinari condividono le loro conoscenze e competenze con

un piccolo gruppo ospiti a bordo delle navi più nuove della Compagnia. Meet

the Winemaker offre agli appassionati di vino e ai gourmand l'opportunità

esclusiva di confrontarsi con i produttori e altri intenditori attraverso seminari

e attività. La coinvolgente programmazione include degustazioni, cene con

abbinamenti di vini, dimostrazioni culinarie interattive ed esperienze meet-and-

greets a bordo. Gli ospiti possono anche acquistare a bordo vini che

altrimenti sarebbero disponibili solo visitando direttamente le cantine. "La

nostra serie Meet the Winemaker è tornata e più bella che mai", ha dichiarato

Harry Sommer, President e Chief Executive Officer di Norwegian Cruise Line.

"Ogni anno puntiamo a migliorare questa esperienza esclusiva e credo che ci

siamo riusciti, visto che siamo giunti al settimo anno del programma con una notevole lista di ospiti. Queste crociere

uniche offrono la rara opportunità di conoscere da vicino stimati produttori e la loro rassegna di vini, il tutto visitando

più destinazioni e godendo di una vacanza indimenticabile." Un'aggiunta nuova e degna di nota di quest'anno è

rappresentata dall'ospite speciale Emma Walker. Walker, Master Blender di Johnnie Walker, il più alto grado nella

produzione di whisky, ha trascorso oltre un decennio a perfezionare i processi di produzione, maturazione e

miscelazione del whisky. È a capo del team Johnnie Walker Whisky Specialist con sede a Menstrie, in Scozia, dove

ha accesso a oltre dieci milioni di botti di whisky scozzese in maturazione. Parteciperà alla crociera del 17 settembre

2023 sulla Norwegian Prima, nuova e pluripremiata nave di NCL, nel Nord Europa per la prima crociera di NCL

dedicata a Johnnie Walker, dove gli ospiti potranno conoscere la storia del marchio e assaporare la vasta gamma di

whisky invecchiati. In evidenza nel programma c'è anche la chef Ashley Breneman, che ha iniziato la sua carriera

studiando all'istituto culinario Le Cordon Bleu e ha lavorato per numerosi chef famosi, tra cui Gordon Ramsay nel noto

programma "Master Chef". Oggi è Executive Chef di Certified Angus Beef®, uno dei brand di carne più importanti del

Paese. Si unirà all'enologo Antonio Hidalgo per la crociera del 9 luglio 2023 a bordo della Norwegian Encore verso

l'Alaska per aggiungere una componente culinaria all'esperienza Meet the Winemaker. L'enologo di quarta

generazione Miguel Torres, che è stato il pioniere della coltivazione del Cabernet Sauvignon in Spagna creando il

"Mas la Plana" nel 1970, farà il suo debutto anche nel programma culinario a bordo
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della Norwegian Encore il 9 aprile 2023 nei Caraibi Orientali. L'azienda vinicola della famiglia Miguel Torres Chile è

presente in oltre 100 Paesi e si è affermata negli ultimi 30 anni come uno dei principali produttori di vini di alta qualità

ed oltre ad essere impegnata nella responsabilità ambientale e sociale. Tra gli ospiti più amati dai fan ci sono il

famoso chef Aaron Sanchez, l'enologo di fama mondiale e membro della storica casa di moda Salvatore Ferragamo,

l'icona della Napa Valley Michael Mondavi della Michael Mondavi Family Estate e Gérard Bertrand, vincitore del "The

Drinks Business" Master Winemaker of the Year 2023. Il programma completo della serie Meet the Winemaker 2023

comprende: 2 aprile 2023 - Norwegian Bliss, Riviera messicana: con la partecipazione del pluripremiato chef e

personaggio televisivo Aaron Sanchez. 9 aprile 2023 - Norwegian Encore, Caraibi orientali: con la partecipazione di

Miguel Torres, enologo di quarta generazione. 22 aprile 2023* - Norwegian Bliss, Alaska: con la partecipazione

dell'enologo di fama mondiale Salvatore Ferragamo della tenuta Il Borro in Toscana, Italia, che produce vini di

prim'ordine. 10 giugno 2023* - Norwegian Bliss, Alaska: cena a base di vino con la partecipazione di Domaines

Barons de Rothschild Lafite e un ospite speciale: Diane Flamand 9 luglio 2023* - Norwegian Encore, Alaska: con la

partecipazione di Antonio Hidalgo della casa di sherry spagnola Bodegas Hidalgo La Gitana, riconosciuta a livello

mondiale, e l'Executive Chef di Certified Angus Beef® Ashley Breneman. 17 settembre 2023 - Norwegian Prima,

Nord Europa: Meet the Master Blender con la partecipazione di Emma Walker, Master Blender di Johnnie Walker. 22

ottobre 2023 - Norwegian Escape, Bermuda: con la partecipazione di Michael Mondavi della Michael Mondavi Family

Estate 28 ottobre 2023 - Norwegian Joy, Caraibi occidentali: con la partecipazione di Gérard Bertrand, vincitore del

premio Master Winemaker of the Year 2023 di "The Drinks Business". 29 ottobre 2023 - Norwegian Escape,

Bermuda: con la partecipazione di Randy Ullom della famiglia Kendall-Jackson.
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OGS: Idrati naturali del metano: pochissime tracce nel Mar Mediterraneo

Lo studio ha coinvolto Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS, Università di Trieste e
Università di Oxford Le nuove prove sono state ottenute grazie ai dati di progetti internazionali per lo studio dei
fondali marini e alle banche dati pubbliche

TRIESTE, 24 FEBBRAIO 2023 - Gli idrati naturali  del metano nel

Mediterraneo sono meno diffusi di quanto si potesse pensare. Lo dimostra

uno studio pubblicato sulla rivista Geology che spiega come la causa di

questo sia dovuta alla presenza dei depositi di sale del Messiniano nel

sottosuolo del Bacino e alla peculiare distribuzione del calore, sia nelle acque

che nel sottosuolo. "La conoscenza della distribuzione del metano in forma

idrata nei fondali oceanici è di grande importanza per comprendere

l'evoluzione del clima sulla Terra, la pericolosità geologica dei fondali marini e

le risorse energetiche di idrocarburi non convenzionali" spiega Angelo

Camerlenghi, ricercatore dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale - OGS, precisando che "come in gran parte degli oceani, anche

nel Mediterraneo, dove è noto che ci siano ingenti riserve di gas metano,

dovrebbero esistere vaste zone di accumulo di metano idrato, allo stato

solido, nelle zone più superficiali dei fondali". Gli idrati del metano non sono

però mai stati individuati nelle ricerche scientifiche finora condotte e lo studio

basato su applicazioni di un modello di simulazione e pubblicato sulla rivista

della Società Geologica Americana dimostra che questa risorsa è difficilmente accumulabile nei fondali del

Mediterraneo. "Lo studio, che ha visto la partecipazione di ricercatori dell'OGS, dell'Università degli studi di Trieste e

dell'Università di Oxford, ci ha portati però a concludere che il bacino del Mediterraneo, che ospita il più giovane

'gigante salino' sulla Terra, non è soggetto alla formazione e alla conservazione di idrati di gas nel sottosuolo, e

abbiamo concluso che la loro presenza sia fortemente limitata dalla presenza di alte concentrazioni di sale nel

sottosuolo" riporta Camerlenghi. Oltre al significato strettamente scientifico, lo studio dimostra l'importanza della

condivisione pubblica dei dati scientifici generati dagli anni settanta fino a oggi dal grande progetto di collaborazione

scientifica internazionale International Ocean Discovery Program (IODP) a cui partecipa anche l'Italia, e delle banche

dati oceanografici dell'iniziativa COPERNICUS, che hanno fornito le basi per l'applicazione dei modelli di stabilità

degli idrati del metano nel Mediterraneo.
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Ferrandino (Uniport): Aumenti sovrastimati dei canoni per i terminalisti

MILANO In occasione del recente Shipping, Forwarding&Logistics meet

Industry, appuntamento giunto alla sua settima edizione nel contesto della

sede di Assolombarda a Milano, abbiamo incontrato anche Paolo Ferrandino,

Segretario Generale Uniport. I porti italiani si stanno preparando, in virtù del

Pnrr, a rispondere alle prossime sfide che li vedranno sempre più protagonisti

con il ritorno dei traffici commerciali nel Mediterraneo. E sino ad oggi, sono

riusciti a servire in maniera egregia il Sistema Paese. Ci dobbiamo preparare

a svolgere questo ruolo sempre di più, non possiamo lasciare il pallino in

mano esclusivamente agli scali del Nord Europa fa notare il già segreterio

generale dell'Autorità portuale di Ravenna, da settembre scorso passato alla

sezione di FISE che rappresenta terminalisti e imprese che operano in ambito

portuale Stiamo però accusando alcune difficoltà, su tutti pagando dazio con

un incremento dei canoni imprevedibile e del tutto sovrastimato. Ferrandino

snocciola dati e mastica amaro: Il sistema di indicizzazione dei canoni non ha

eguali nel sistema economico non solo italiano ma anche nella logistica in

generale. 25,15 d'incremento del canone quest'anno, dopo che già era

cresciuto di oltre 8% l'anno precedente: nell'arco di tre anni pagheremo più di quattro volte la precedente tariffa. Oltre

ad interventi infrastrutturali, servono quindi quelli di razionalizzazione dei costi. La stessa energia è schizzata a un

+300%. Rischiamo il paradosso di avere un sistema bellissimo, grazie ai fondi del Pnrr, ma che in realtà resta

scarsamente competitivo perché penalizzato dalle troppe spese.
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Fedepiloti, il 4 e il 5 aprile assemblea nazionale a Roma

Nella sua duplice veste di associazione di categoria e di sindacato, Fedepiloti provvede a risolvere problemi di natura
economica (tariffe) ma anche quelli di carattere tecnico, giuridico, morale, assistenziale e previdenziale

Roma - Si svolgerà il 4 e il 5 aprile a Roma (Grand Hotel Plaza) la 76ma

assemblea nazionale di . Il titolo dell'edizione 2023 dell'evento è "Protect and

care / Evoluzione del pilotaggio". Sempre a Roma, dal 25 al 28 aprile, si terrà

il meeting annuale dell'Empa, il cui programma è disponibile a questo

indirizzo. LA SCHEDA DI FEDEPILOTI La Federazione Italiana Piloti dei

Porti nasce ufficialmente il 20 marzo 1947 . Nel salone della Biblioteca del

Ministero della Marina Marcantile, l'Assemblea nazionale deliberò la

costituzione della Federazione Italiana fra i Corpi dei Piloti del Porto

eleggendo un Consiglio Direttivo e il primo Presidente della Federazione nella

persona del Comandante Cesare Rosasco , M.O. al valore militare e Capo

Pilota del Porto di Genova. Da allora la Federazione cura gli interessi etici,

morali ed economici della categoria dei Piloti Italiani. Nella sua duplice veste

di associazione di categoria e di sindacato, Fedepiloti provvede a risolvere

problemi di natura economica (tariffe) ma anche quelli di carattere tecnico,

giuridico, morale, assistenziale e previdenziale, nonché l'inquadramento

fiscale dei Corpi, l'integrazione dei proventi dei piloti dei porti a scarso traffico

e , non ultimo, a curare i rapporti con l'Autorità centrale e periferica. Durante questi lunghi anni di attività, la Fedepiloti,

non ha mai perso di vista il valore fondamentale di quello che più che un mestiere, è una missione, che ci rende

orgogliosi di potere dire di rappresentare un mondo troppo spesso poco conosciuto, ma che cela risvolti umani e

professionali di altissimo livello. I Piloti di Porto sono organizzati in Corporazioni, ad oggi , presenti nei porti italiani in

cui è istituito l'obbligo di pilotaggio con appositi decreti ministeriali. Oltre alla figura del Pilota, che accede alla

professione tramite concorso pubblico, il nostro ordinamento prevede quella dell'incaricato di pilotaggio (art. 102 del

Regolamento al C.d.N.) e, nei porti in cui non sia costituita una Corporazione di Piloti, del Pratico locale (art. 96

C.d.N.). Si accede alla professione di Pilota mediante un concorso pubblico per titoli ed esami. Le Corporazioni

svolgono il servizio di pilotaggio per mezzo dei Piloti di Porto partecipanti. La Corporazione è l'avamposto della

sicurezza dei porti e i Piloti il primo punto di contatto tra la nave e la terraferma. Sono il primo anello della catena della

logistica portuale. Le Corporazioni sono enti pubblici con personalità giuridica istituiti tramite D.P.R. Si inquadrano

nell'organizzazione indiretta dell'amministrazione della navigazione e attuano un fine di pubblico interesse ossia la

sicurezza della navigazione. Il principale compito dei Piloti di Porto è di suggerire la rotta e assistere il Comandante

della nave nella determinazione delle manovre in acque portuali grazie alle loro conoscenze delle pratiche operative

del porto ma anche
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delle condizioni meteomarittime locali. Inoltre, i Piloti sono interlocutori diretti dell'Autorità Marittima, riportano

direttamente al Comandante del Porto e sono attori centrali nella sicurezza in mare, nella security portuale e nella

protezione dell'ambiente marino. Il servizio di pilotaggio è un servizio pubblico che viene erogato dai piloti 365 giorni

all'anno H24 e con qualsiasi condizione atmosferica.
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Eni farà il pieno di navi gasiere nei prossimi anni

Il cane a sei zampe prevede una crescita del Gnl contrattualizzato a oltre 18 Mtpa entro il 2026, il doppio rispetto al
2022

di Redazione SHIPPING ITALY 27 Febbraio 2023 "Eni sta garantendo le

forniture di gas ai propri clienti attraverso un portafoglio maggiormente

diversif icato, f lessibile e integrato e prevede una crescita del Gnl

contrattualizzato a oltre 18 Mtpa entro il 2026, il doppio rispetto al 2022. La

società sta incrementando le previsioni di profitto per le proprie attività Ggp".

La oil major italiana lo ha reso noto presentando pochi giorni fa l'ultimo

aggiornamento del suo Piano Strategico 2023-2026 che si basa sui seguenti

pilastri: "sicurezza energetica e accessibilità attraverso la diversificazione

geografica e tecnologica; riduzione delle emissioni; fare leva sulla tecnologia

per le iniziative di oggi e per le future opportunità di innovazione; creazione di

valore per gli azionisti". A proposito dei "volumi contrattualizzati di Gnl", che

saranno in larga parte trasportati via mare da navi gasiere, l'azienda specifica

che "sono attesi superare i 18 milioni di tonnellate all'anno entro il 2026 (9

Mtpa nel 2022)". Il cane a sei zampe ha anche reso noto di avere "in fase di

sviluppo progetti importanti che utilizzano giacimenti esauriti, infrastrutture

esistenti e indicatori economici ben definiti. Uno dei più avanzati, Hynet,

situato nella baia di Liverpool, è in linea per lo start-up programmato nel 2025 con una capacità di stoccaggio iniziale

di 4,5 milioni di tonnellate all'anno. Per Ravenna Fase 1, il cui sviluppo è stato recentemente avviato, lo start-up è

programmato per l'inizio del 2024. Eni sta inoltre portando avanti un secondo progetto nel Regno Unito, utilizzando il

suo giacimento esaurito di Hewett, potenzialmente pronto per il 2027 e finalizzato alla decarbonizzazione delle aree di

Bacton e dell'estuario del Tamigi, oltre a perseguire opportunità in Nord Africa e Medio Oriente".
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Grandi Navi Veloci vuole riavere La Superba operativa entro la prossima estate

La compagnia ha annunciato che si sta adoperando per poterla riavere in servizio escludendo quindi di dichiarare
all'assicurazione la perdita totale

di Nicola Capuzzo 27 Febbraio 2023 Verrà dichiarata alla compagnia

assicurativa (Siat) la perdita totale, con conseguente dismissione (e probabile

demolizione), oppure si riuscirà a trovare con Grandi Navi Veloci un accordo

per riparare il traghetto La Superba e vederlo tornare a navigare? A questa

domanda, che molti addetti ai lavori si sono posti da quando lo scafo della

nave rimasta vittima di un grave incendio in porto a Palermo è stato trasferito

dalla banchina dove è stato spento all'area del vicino stabilimento di

Fincantieri, è stata ora direttamente la compagnia armatrice ha dare risposte

con una nota a SHIPPING ITALY in cui dice: "A seguito dell'incidente che ha

visto il coinvolgimento della m/n La Superba di GNV il 14 gennaio 2023

presso il porto di Palermo, la compagnia comunica che si sta adoperando per

renderla nuovamente operativa entro la prossima stagione estiva". Dunque

l'interesse e la volontà di Grandi Navi Veloci sono quelli di rimettere a nuovo

la nave che ha subìto danni rilevanti soprattutto in un paio di ponti del garage

(quelli direttamente interessati dall'incendio), in alcune cabine e in alcune aree

pubbliche del traghetto ma nulla che non possa essere riparato o che chieda

esborsi di denaro sproporzionati rispetto alla convenienza ad avere nuovamente questo ro-pax in servizio. Con i suoi

20 anni d'età, essendo stata costruita e consegnata nel 2002 dai Nuovi Cantieri Apuania, La Superba nel mercato del

Mediterraneo è considerata ancora un pezzo pregiato con la sua stazza lorda di 49.257 tonnellate, una lunghezza di

211,5 metri, larghezza 30,4 metri, velocità 28 nodi, una capacità passegegri di 2.920 ospiti, 567 cabine e un garage in

grado di ospitare 984 veicoli (ovvero oltre 3.200 metri lineari di capacità di carico). Negli ultimi mesi era stata

impiegata da Grandi Navi Veloci sul collegamento regolare fra i porti di Palermo e di Napoli. All'indomani dell'incendio

scoppiato a bordo e nei giorni seguenti, anche per le difficoltà incontrate nel domare l'incendio, in molti

scommettevano su un epilogo negativo per questa nave che invce ancora una volta sembra destinata a prendere il

largo dopo i lavori che potrebbero essere affidati allo stabilimento Fincantieri di Palermo protagonista in passato di un

altro restyling importante del traghetto Vincenzo Florio di Tirrenia rimasto anch'esso vittima in quel caso di un

importante incendio al largo scoppiato durante la navigazione.


